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PROVINCIA DI VERONA (t). 

I. 

CENNI GENERALI {:!). 

Superficie e confini- Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione 
all'estero - Istruzione- Stampa periodica- Uffici postali e telegrafici - Linee 
telefoniche- Movimento delle corrispondenze e prodotti del senizio postale 
- :Movimento dei telegrammi - Versamenti in conto eon tributi ed altri pro­
venti finanziari - Finanze dei comuni e della provincia - Operazioni di 
sconto ed anticipazioni - Movime::tto dei depositi a risparmio - Società in­
dustriali -Viabilità - Corsi d'acqua- Canali- Laghi- Concessioni di deriva­
zione di acque pubbliche - Acque minerali - Forze motrici idrauliche - Cal­
daie a vapore - Prodotti agrari e forestali ~ Bo~chi - Bestiame e prodotti 
relativi - Latterie e caseifici. 

Superficie e conjini - Circoscrizione amn~inistrrdica e po­
polazione. - La pr-ovincia di Verona occupa una superficie di 
km 2 3181 (3) e confina a oriente colle pt·ovincie di Vicenza e di 
Padova, a mezzodì con quelle di Rovigo e Mantova, a occidente 
con quelle di Mantova e Brescia e a tramontana col Tirolo italiano 

(1) Le notizie intorno a questa provincia furono ricavate in parte dalle 
pubblicazioni citate nelle note, e in parte si ebbero dagli industriali, col mezzo 
1lella Camera di commercio e dci sindaci, e dal prefetto conte Sormani-Moretti, 
senatore del Regno. · 

(~)Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono 
tutte alla medesima data: per le une rappresentano la situazione e il movimento 
del1889, per altre quelle del1888, 1887 o dcl1886: per ogni paragrafo si è cre­
duto opportuno di ~iprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(3) Annuario statistico Ualiano, 1887-88 -Roma, tip. Eredi Botta, 1888. 
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(Tecnto\. (Veclasi la unita carta nella scala da 1 a 500,000). Am­
ministrativamente si divide in undici distretti (Bardolino, Caprino 
Verone:se, Cologna Veneta, Isola della Scala, Legnago, San Boni­
facio, Sanguinett.o, San Pietro in Cariano, Tregnago, VePona, Vil­
lafranca di Verona), i quali contano in complesso 113 comuni. La 
sua popolazione, secondo il eensimento del 31 dicembt·e 1881, era 
di 394,065 abitanti e cioè di 124 pe1· ogni chilometeo quadrato di 
superficie; soconào il censimento peecedente (1871) era di 367,437 
abitanti, pee cui nel decennio 1871-81 si ebbe un aumento effet­
tivo di 2G,628 abitanti, ciot~ di 7. 25 per cento (1). 

La popolazione, calcolata per differenza fra i nati e i morti, 

cioè senza tener conto del movimento di emigrazione e di immi­
grazione, er·a di 428,556 al 31 dicembre 1889. Nell'anno 1889 fu­
rono contratti nella provincia 3079 matri111oni, avvenneeo 14,077 
nascite e 8791 mOt'ti, con una eccedenza di 5286 nascite sulle 

mot·ti (2). 

Emigra:done all'estero (3). :_ L'emigrazione pPopriamente 
detta, o a tempo indefinito, è venuta crescendo negli ultimi anni 
fino al 1888. Mentt·e nel 1885 emigrarono 290 individui, nel 1887 
vi fur·ono 1245 emigranti e 10,184 nel 1888, cioè 2811 individui 

pet' ogni 100,000 abitanti, propoezione assai supel'iore alla me­
dia gene t'al e del Reguo; nel 1889 però si è Yerificata una fortis­
sima diminuzione, tanto che la media per ogni 100,000 abitanti 
degli emigeanti nella provincia è alquanto inferiore a quella del 
Regno. 

Anche l'emigt·azione temporanea è aumentata sensibilmente 
fìno al 1888, per ridiscendet·e anch'essa nel 1889. 

Dal seguente specchietto s1 scorge il movimento dell'emigt·a­
zione nell'ultimo quinquennio. 

(1) Censimento _qene}"(tle della popolazionf' del RPgllo al31 dicembre 1881 -
R1'laziouP .!Jenerale- Roma, tip. Eredi Botta, 1883. · 

(::l) Dalla Gazzetta Uf(ìn'ale del :11 aprile 1890, n. 7 Queste cifre non ~ono 
ancora accertate definitivamente. ~ 

(:3) Statistica della em/!JJ"(t.zione italiana· Roma. 
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ETÀ, ~ESSO E PROFJ<~SSIONE 

à~:gli emigranti~ 

Emigrazione . 

Età 

Sesso 

) Permanente . 

. l Tempor.mea. 

Totale. 

~ 
Botto 14 anni . 

Sopra 14 anni . 

1 

l\fa•chi. . 

Femmme. 

Agricoltori, contadini, eec. 

'\. Muratori e scalpellini . 

Professi o ne dogli 'l'errainoli e braccianti. 
emigranti adnlti 
(sopra 14 anni). -~ Artigiani. ....... . 

Di altre condizioni o pro­
fessioni o di coudizioue 
o professione ignota . 

Emig1·anti dalla pnminr.ia per 100,000 abitanti 
( Oensimen t o del 1~81) 

.hJmig1'anfi dal Regno pe1· 100,000 abitanti (Cen­
simento del 1881). 

AN~! 

1885 188& 1887 Jl888 ' 1889 

2:10 

l71 

461 

130 

28iJ 

l 245 

328 

10 184: 

894i 

957 

416 1 673 11 0'78 • 1 389 

1C8 80 566 4 f>75 4nJ 

353 335 l 007 6 503 890 

317 :306 919 5 757. 84:> 

144 109 1i54 5 321 516 

193 144 759 

55 

18 

75 

8~) 84 ll9 

117 103 399 

l 662 6110 768 

5 662. 

:!9 

86. 

71; 

2 811 

1 022: 

602 

65 

11:3 

30 

80 

362 

767 

Istru~ione. - Al 31 dicembre 1881 si COI.ltavano nella pro­
vincia 48 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). 

Gli sposi che non sottoserissero l'atto eli matrimonio si rag­

guagliavano nel 1888 a 38 per cento (2). Sopra 100 arr-uolati nel­
l'esercito di la, di 2a e di 3a categoria· (classe 1868) :JO furono teo­

vati mancanti dei primi elementi d'isti'Uzione (3). 

(1) CPfzsimento [fenerale della popolrtz[one (lel Re,gno al BJ dicembre 1881 -Re­
lazione generale -Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

('i!) 11lovimento dello stato civilP nell'auno 1888, in corso di elaborazione. 
(3) Relazione sulla lem dei ,qiovaui nati nell'anuo 1868 -Roma, tip. Ccc­

chini, 1890. 
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Negli specchi che seguono è dimostrato lo 1'tato degli Istituti 
d 'istiouzione secondo i dati più recenti comunicati dalla R. Pre­
fettura. 

Asili infantili (Anno 1889). 

Numero degli asili . . . . . . . . 

Numero dci fanciulli che frequentarono gli asili 

43 

4 !12 

L~tntzione elementare (Anno scolastico 1888-89). 

Scuole pubbliche S 1 · t 
regolari .,d irregolari ' cuo 0 pnva e ------ ---- -----:---1 

Numero l Numero l Numero • Numero 
delle scuolc(l) degli alunni delle scuole(!) degli alunni 

Scuole elementari diunw 789 

169 

157 

39 993 

5 396 

3 641 

97 2 716 

Id. id. ~orali. 

l d. id. festivo 

l Numero delle scuole. 
Scuole lJormali pulJbliche . . . ) 

~ Id. degli alunni ::l:!O 

Istruzione secondaria (Anno scolastico 1888-89). 

Ginnasi 

Sl'.uole tecniche 

Istituti tecnici . 

!

1 

Istituti go,vernativi ·l 
·-------- -·----------------

Numero l Numero 
l degli istituti : degli alunni ! 

3 

240 

98 

348 

103 

Altri istituti 
pulJblici o privati 

Numero 
degli istituti l 

Numero 
degli alunni 

42ii 

101 

Nel comune di Legnago esiste una scuola d'arti e mestieri, la 
quale nel! 'anno scolastico 1888-89 contava 128 alunni; ed a Verona 
v'<~ una scuola d'arte applicata all'industria che nello stesso. anno 
contava 409 alunni. 

(1) La voce scuola è usata nel sen,;o di a11la. 
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Stampa periodica (1). - Al 31 dicembre 1889 si pubblicavano 

nella provincia, e precisamente nel comune capoluogo, 15 pf:riodici, 
dei quali 2 erano politici, 1 politico religioso, 6 amministrativi, 

1 letterario, 2 didattici educativi, 1 agricolo e 2 religiosi (cattolici). 

Uf;lci postali e telegrafici. - Al 31 dicembre 1889 gli uffici 
postali er·ano 61 e gli uffici telegrafici erano in numero di 64, così 

ripartiti: 
· ) permanente . . . . 

nell'abitato . . l aperti l . d1 g1orno completo. 
' al pubblico ' con orano limitato . . . . • . 

Uffici t~legrafici .. ) ? nelle stazioni ferroviarie. . . . . 

[ non aperti al pubblico nelle stazioni ferroviarie 

N. 
~ 

:n 
'!24 

(:i 

Totale . N. 64 

Linee telefoniche. - Nella città di Verona è stato anche atti­
vato il servizio telefonico dalla Società, telefonica di Zw·igo nel­
l'anno 1886. 

Al 1° giugno 1890 gli abbonati erano 136 con altrettanti appa­
recchi. 

Il prezzo d'abbonamento pm· i privati e per uu apparecchio 
era di lire 120 annue sulla dest1·a dell'Adige fino al canale detto 
Adigetto, e di lire 150 fuori di codesta zona. Per due o più appa­
recchi si hà la riduzione del 20 per cento sul prezzo totale. Gli 

uffici pubblici hanno un notevole ribasso che varia a seconda delle 
distanze dall'officina. Sono in attività tre stazioni telefoniche pub­

bliche condotte per conto della Società suddetta. 
Gli abbonati banno il servizio gratuito in dette stazioni, mentre 

il pubblico paga 10 centesimi per ogni comunicazione. 
Gli operai addetti allo impianto e alla manutenzione degli ap­

pa1·ecchi telefonici erano 3 maschi e gli impiegati 6 di ~ui 3 maschi 
e 3 femmine, tutti adulti. 

Movimento delle corrispondenze,fi paGGhi pestttlti?e dei tele­
grammi. - Il movimento delle corrispondenze, ~i pt;~QGhi fl8Gtalb 

e dei telegrammi è stato negli ultimi anni il seguente: 

(1) Statistica della stampa periodica al 31 dicembre 1889, in corso (li elabo­
razione. Queste cifre non sono ancora accertate definitivamente. 

• 

----.a 
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Provincia di Verona 

ESERCIZI FINANZIARI 

Cift·e nssolute l per~~~~nte 
(Cens. 1881) 

1887-88 •. 

1888-89 .. 

18R7-SS·. 

1888-89 . 

NumM·o delle lettere e cartoline spedite (1). 

. ....... l 
• o •••••• 

2 312 54'3 5.87 

3 042 246 7. 72 

Numero delle stampe e dei manoscritti spediti 

\ 

532 098 3. 89 

l 3·12 3i.ì9 3. 41 

l 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

5. 74 

5.87 

( 1). 

5.69 

6.07 

Xumero totale degli o_qgett1: di con·ispondenza (lettere, cartoline, mano­
scritti, campioni, stampe, c01·rt'spondenze ufficiali) spediti (1 ). 

1887-88 .. 4 379 069 11.11 12.80 

188R-89 .. 6 ,J30 286 16.32 13.39 

Prodotti l01·di del sel·vizio postale, in li?·e ( 1). 

1887-88 . 

l 
520 757 l. 32 l. 53 

1888-89 . 528 146 l. 31 1. 57 

Numero dei tele.rrrammi pl·ivati spediti. 

1887-88 (2) 75 707 0.19 0.28 

1888-89 (l) 82 944 o. 21 0.27 

Yers'lmenti in conto contributi ecl altri prooenti flnanzial'i -
Finan~e dei conuwi e della prooincia - Opera~ioni di sconto ecl 
unticipu~~io/1,1:- Moeinwnto elci depositi a risparmio- Società indu­
sfr>iali. - Higu;u·do ai vat·i ce::-piti della finanza e a quegìi altri 
fatti clte eoncOI't'ono ad espr-imet·e in qualche modo l'importanza 
ceonomica della pt·oyincia, si ricayano dalle ultime statistiche i dati 
seguenti: 

(l) Jlintsfpro delle poste e dei tele.qrafi- Prima rela.zione statistica rigum·­
rlante il srrri;:io JIO:-:fflle durante gli eset·ri.zl: 1887-88 e 1888-8n; il servizio delle 
Casse postali di rispaJ'IItio durante l'auno 1888 e il sPrrizio tele,qrafico durante 
l'e8Prrizio 1888-8!l - Roma, tip. di L. Cecchini, 18~0. 

È da avwrtire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli in­
troiti e le spese, il sen·izio dei Yaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, 
delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un Yalore d'approssimazione 
per ciò che riguarda il numero delle lettere e stampe. Il conteggio di (ruestesi fa 
per una sola settimana, e in base ai risultati ottenuti per questa settimana si cal­
cola proporzionalmente il movimento annuale. 

(::!) RPlazione statistica s11i teleq1·afi del Rrgno d'Italia, per !"esercizio finan­
ziario 1887-88- H.oma, tip. Cecchini, 18S9. 
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Vet·samenU in conto contributi ed altri proventi finanziari (1). 

VERSAMENTI 

fatti in conto contributi 

Versamenti 
in conto imposte dirette. 

Fondi rustici 

Fabbricati 

i 
sopra ntoli 

Ricchezza mobile 
per ritenuta 

Totale. 

"Versamenti 
in conto tas~e sugli ajJ'ari. 

Tassa sulle successioni . 

Id. sui redditi di manomorta 

Id. di registro . 

Id. di bollo 

Id. in snrrogazione del bollo 
e registro 

Id. ipotecaria 

Id. sulle concessioni gover­
nativ~. 

Irl. sul prodotto del movi­
mento a grande e piccola 
velocità sulle ferrovie . 

Diritti delle legaz. c dei consolati 
all'estero . 

Totale . 

Yersarnenfi 
in conto tasse di consumo. 

Tassa sulla fabbricazione dello 
spirito, della birra, delle acque 
gazose, dello zucchero, tlel glu­
cosio, della cicoria preparata 
e delle polvet·i piriche 

Dazi interni di consumo . 
'l'abacchi. 
Sali. 
Proventi delle dogane e diritti 

marittimi riscossi al confine. 

Totale. 
Versaml'nti in conto prodotti 

del lotto 
Riassunto dei 1:ersamenti fatti 

in co11to contributi . 

Esercizio finanziario 1887-88 Esercizio finanziario 1888-89 

Provincia di Verona l Regno [ Provincia di Verona i Regno 

~------~--------,~~ ~1·~ o.~ ~-Ct'f-I'll ,1,_ ~ ,1 ~i 
Cifre ~ ~ S g Q) S i o 'l! !l ~ Q) _g 

assolute CJ P<~ C1 P<~ 'i assolute (? '"-~;Cl""'~ 

J,ire 
1 

Lh·e Lh-e \ Liro Liro ! Lire 

l 705 568.54 4. 32 3. 681 

813 822.40 2. 06 2. 34' 

l 414 301. 35 3. 58 4. 021 

192 210.12 o. 4!) 3. 61 i 
l 

4 125 903.41110.45 13.65] 

l 
521 204. 881' 

59 595.02 

845 545.391 
571 383.84 

l 
33 251.461 

120 188. 57 

93 116. "l 
i 
l 
l 

l. 32 

0.15 

2.14 

1.45 

0.08 

o.ao 

0.241 

l. 27. 

o. 22' 

2. 38 

0.241 

o. 28 

o. 21 

0.61 

0.03! 
l 

l 

l 663 044. 231 

817 179.72 

l 522 511.94 

195 348.30 

4. 21 

2.07 

3. 86 

o. 49 

3. 68 

2.38 

4.27 

3.59 

4 198 084. 19 10. 63113. 92 

4-15 038.21 

64 8H2. 9!'i 

iHG 6:39.93 

605 001.751 

2:> 628.09, 

7J 333.881 

91 868.331 

l 
l 
l 

1.13 

0.16 

2.14 

1.13 

o. 26 

2. 33 

1.531 2.4.1 
l 

0.07
1

1 0.31 
0.19 o. 22 

o. 231 o. 22 
l 

l 

I

l 0.62 

0.02 

2 244 285.491 5.68 7.52 2 153 403.14 5.451 7.52 

l 

! 

l 

i 

126 089. !)Si O. 32 1.16 165 320. 15 O. 421 O. 81 
1088213.851 2.76 2.•13 1082H:H.34 2.741 2.44 
a 217 401.96 8.15 6.45 3156 536.63 7.9fJI 6.37 

98S 346.031 2.49 2.04 974 f515.07 2.47 2.14 

l

. i l 

7 44.4 272.61 18.85. 8.45 6 258 OG5,55115.85j 8.17 

i 12 859 324.43) 32.57 2J.53 11 6S6 874.74i 29.47! 19.93 
l ; l 

671 343.32~ 1.70 2.90 68G !172.46! 1.74i 2.61 

19 9oo 855. esi so.4or 44. so 18 675 334. s3l47. 29\ 43.98 

(1) Annuario de/ }Iinister,: delle finanze e del tesoro· Parte stati8fica - Anni 
XXVII (1889) e XXVIII (1890) -Roma, stab. tip. dell'Opinione. 
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1 
Esercizio finanziario 1887-881 Esercizio finanziario 1888-89 

AI,TRI PROVENTI FINANZIARI 

Tasse sul pubblico insl'gnamento 22 125.00 0.06 0.14 23 813.00 0.06 o.u 
Diritti metrici per la verifica 

dci ves i e misure. ~6 884.50 o. 07 0.07 27 66i), 90 o. 07 0.07 
Prodotti postali. 520 757. 19 l. 32 l. 53 528 145.86 l. 34 l. 57 
Riscossioni in couto telegrafi e 

tele oni _ 101 216.45 o. 26 0.57 100 326.80 o. 25 0.52 

Finanze dei comutd e della provincia. 

Dila.nci preventivi contu.na.li per gli a.nni 1886 e 188'7 (1 ). 

Entrate. 

Entrate ordinarie. . . 
Id. straordinarie. _ . 

Movimento di capitali . . 
Differenza attiva dei residui 
Partite di git•o e contabilità speciali 

Totale delle ent}'(tte .• 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento di capi-
tali .... ·. _ ..... 

Spese di amministrazione. 
Polizia !orale cd igiene. 
Hicurez?.a pubblica c giustizia. 
Opere pubbliche 
I~truziono pubblica_ 
Culto. 
Beneficenza. 
Diverse. 
Differenza passiva dei residui 
Partite di giro e contabilità speciali . 

Totale delle spese . 

Bilancio preventivo Bilancio preventivo 
del 1886 del 1887 

del di tutti del di tutti 
comune i comuni comune i comuni 

<li della di della 
Verona provincia Vm·oua provincia 

L. i l 6:32 56014 759 802 1 636 865 4 829 5\!6 
22 262 191 257 48 898 149 281 

525 400 868 285 11 400, 226 655 
235 604 2 471! 136 416 

)) l 902 492 1 375 586 894 292 l 392 978 
l 

l 

L. i 3 082 714 7 430 534 2 593 926: 6 734 926 

<108 5411 998 5361 L. 306 6Gl 1 783 868 
68G 305! 

l 
237 167 207 345 647 809 
233 448 783 5611 249 398; 854 184 

71 695 128 135\ 79 455 1 136 340 
641 115 l 407 2211 133 .,,l 866 8!J4 Gu<JI 

256 461 853 4771 281 124 1 884 336 
l 2521 45 160: l 302: 37 !J93 

293 170 665 335 1 311 88<1 GSO 533 
l 

113 672 437 93? 128 9311 432 15:! 
23 701 49 285\ ! 17 839 
90~ 492 l 375 586j 894 292; l 3!J2 !J78 

7 430 5341 
! 

L. 3 082 714 2 593 926
1 

6 734 926 

(1) 8tathstica. dei bilauci comunali- Roma, stab. tip. dell'Opinioni'. 
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Bilanci preventivi provinciali per gli anni 1886 e 1889. 

-----------------------------------

Entrate. 

Entrate ordinarie . . L. 

Id. straordinarie 

Differenza attiva dei residui. 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale geneTale delle entmte . L. 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali c movimento di capitali. L. 

Amministrazione. 

Istruzione . 

Beneficenza 

Igiene ... 

Sicure7.za pubblica. 

Opere pubbliche .. 

Agricoltura, industria e commercio 

Diverso ............. . 

Partito di giro e coutabilità speciali. » i 

Totale gcne1·ale delle spese . L. 

Bilancio 

preventivo 

del 1886 

(1) 

1 196 121 

173 442 

18 213 

444 18;) 

1 831 961 

284 291 

79 31G 

92 415 

365 851 

11 016 

53 958 

453 808 

15 530 

31 591 

444 185 

1 831 961 

DEBITI PER l\H'l'l:I AL 31 DICEMBRE 188!) (3). 

Comune eli Verona ...... . L. 
Comunali .. 

Tntti i comuni della provincia. 

Provinciali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Bilancio 

preventivo 

del 188!1 

(2) 

1 3~1il 224 

il:J8 527 

63 641 

601 271 

2 396 663 

3il4 57 4 

72 807 

98 382 

407 G6l 

1•1 900 

57 002 

G:l7 11!1 

13:3 182 

4il 7fì;", 

GOl 271 

2 396 663 

3 523 OlG 

5 88ì ~t83 

(:) Stati8tica dei hilaw·i Jii"OI'inciall per l" a m w 188G - Rom n, stabilimento 
tipografieo dell'Opinione, 1888. 

(~) Attt: rlel Consi_qlio Jirorincia7e eli T'erona, sessione del 1888. 
(3) Statistica dei del; i ti comun al i e JWocinciali per mutui al31 dicembre 1885 

- Roma, tip. Elzeviriana, 1888. 
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Ope1·azioni di sconto ed anticipazioni. 

Provincia di Verona 

l 
Regno 

Cifre assolute l Quota l Quota 
ISTITUTI 

l 
per abbitante per abitante 

(Cens.1881) l (Cens.1881) 

Sconti 
l 

Antici- l Sconti l An!ici: l ;-n-:-1 An~ici: 
pazioni paziOlll CO l paz10n1 

r~nea Na l 
1887 7 393 159 350 178 18.76 0.89 105.28 4.11 

Istituti zwnale nel · 18'l8 8 141 725 190 854 20.66 0.48 96.23 2.80 
di Regno. / 1889 6 212 745 154 844 15. F 0.39 99.43 2. 64 

emissio- \ 1887 69.69 3.98 
ne Altri 

1888 63.65 3. 74 (l) Istituti j 
188H 58.69 3.26 

Società cooperative di 
credito e Rauche po-
polari (2). 1887 10 038 038 92 801 2;;, 47 o. 24 49.38 o. 95 

Società ordinarie di 
credito (2) . 1887 15 686 398 35 485 39. 81 0.09 155.30 1. 41 

Rocietà ed Istituti di 
credito agrario (21 • 1887 6.19 0.15 

1.lfovimento dei depositi a 1·ispar-mio nell'anno 1888. 

ISTI'l'UTI 

nei quali si effettuarono 

i depositi 

Casse di risparmio ordina· 
rie (3). 

Rocietà cooperative di cre­
dito e Banche popolari (3) 

Società ordinarie di cre­
dito (3). 

l~ l 

l
, ~ ~ Numero dei libretti 

o ~l <l) :l l 
~ Z? in corso 

/H l ap"tll ohi"'' al 

l~-; l l 31 di c. 

dei 

versa-

menti 

Ammontare 

dei 

rimborsi 

del 
credito 

dei depo­
sitanti 

al 
31 dicem. 

4 458 3 012[18 230 1·22 023 836120 890 239153 324 192 

21, 261 334 397 644: 357 88511 004 735 

243ì 2361 l 75617 332 594! 7 674 8231 3 765 466 

Casse postali di risparmio ('1). 58 4 739 2 020 22 285 l 074 123j 968 4371 l 492 887 

l i 
Tota7e degli Istituti . 64 9 461 5 294 42 605 30 828 197129 891 384;59 587 280 

nella provin­
Qnota per aùi- \ eia di Y e­

tante(Censi- Ì rona. 
mento 1881) uel Rt>guo 

78. 23 l 75.85 ! 151.21 

l 
32. 23 l 31. 82 ì 60. 78 

( 1) Bollettino delle sifttazioni dei conti deg(i Istituti di emis&ionP - Roma, 
ti p. Eredi Botta. 

(~)Statistica di'l cNdito cooperatiw m·di·nal'io, agnwio efondian'o nell'auno 
1887- Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 

(3) Bollfftiuo .<:eme8trale del l'ispru·mio - Roma, tip. Eredi Botta. 
(4) 1~finistero delle poste e dei tele.fJJ'afi · P1·ilna rela.z1:one statistica ,·i,qua;·­

daute il se1·vizio postale durante .rtll esn·cizi 1887-88 e 1888-89; il sm·l'izio delle 
C'asse postali di ?'Ì.«prtrmio durante l'anno 1838 e il swn;izio telegrafico durante l 
l'esercizio 1888-8U · Roma, tip. di L. Cecchini, 1890. 
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Società indt~striali aventi sede iu pro~Jincia dl Verona 
al ~H dicemln·e 1887 (l). 

Società ordinarie nazionali. 

Società anonima dei tl·amways di Verona. 

Società veronese di ekttricità (Verona\. . 

Società anonima per lo spu1·go dei pozzi neri 
col ~istcrna inodoro atmosferico (Verona) 

Società industriali estere. 

Anno 

di 

costitu:done 

J!) giugno 1834 

2G magg. 1887 

16 luglio 1860 

Società anonima di trarn"·ays a vapore delle 21 giugno 1883 
provincie di Verona e Vicenza (Verona-
Bruxelles). 

Società cooperative. 

Società anonima rooperativa di consumo tra 11 di c. 1884 
gli operai (San Martino Buouallìergo). 

Società cooperativa di consumo tra operai 1D nov. 1885 
in Quinzano. 

Società coopemtiva di consumo tra operai 6 giugno 1886 
in Cà di David. 

Società cooperativa edificatrice di caso ope- 21 luglio 1887 
raie in Verona. 

Capitale 

Nominale Versato 

Lire I.ire 

300 000 

250 000 

60 000 

300 000.00 

. 75 oco. 00 

(iO 000.00 

3 600 000 360 000. 00 

lllimitato 7 467. GO 

l d. 3 068.00 

Id. 2 175.33 

Id. 21 015.00 

Viabilità. - La provincia di Verona possiede una estesa e ben 
tracciata rete stradale che allaccia tutti i comuni fra loro e li mette 

in facile comunicazione col capoluogo della provincia e cogli altri 
centri più importanti. Secondo gli ultimi dati le strade fert·ate e eo­
tabili misurano una lunghezza di 2-162 chilometri, così ripartiti: 

Strade ferrate . . 
Tramvie a vapore 
Strade nazionali. 

Id. provinciali 
Id. comunali obbligatorie 

Km. 235 
·H 
35 

274 
1,876 

Al 30 giugno 1889 erano in costruzione altri 4 chilomett·i di 

strade comunali obbligatorie, rimanendone da costruire altri 125 in 
seguito agli studi di riot·dinamento della viabilità obbligatoria. 

Dei 235 chilometri di strade ferrate, 200 appartengono alla 1·ete 

adriatica e 35 ad una Società Anonima, con sede in Milano, rappl'e-

(1) Annali dell'industria e del commercio, 1888- E1wco [Jfltel'alP (lPlle ,o;.,'()ciet!Ì 
industriali nazionali ed estn·e esistenti nel Re,qno al 31 dicembre 1887 - Roma, 
tip. Eredi Botta, 1888. 
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sentata in Verona dall'ingegnere Vittorio Camis, e sono così ripar­

titi fra rlivel'Se linee o t1·onehi di linea: 

LI~EE FERROVIAlUf•J 

Stazioni intermedie 

di qualche importanza 

nella provincia 

Percorso 
in chilometri 

nella 
provincia 

:\lilano-Venezia. . . . . . . . . Peschiera, Verona e San Bonifacio 58 . . 
Verona-Confine tirolese (Peri) ~ Pescantina-Ceraino . . . . . 39 

l\fodeua-Verona . . . • . . . Villafranca-Dossobuono . . . • . . 21 

Dossobnono-Legnago-Rovigo. Isola della Scala,- Bovolone, Cerea, 56 
Legnago e Castagnaro. 

Legnago-Mon~eliee. . . . . Boschi Sant'Anna-Bevilacqua .... 

1\Iantova-Cerea. . . . . . . Nogara-Sanguinetto·. . . . . . . . . 17 

Verona-Caprino Veronese . Quinzano, San Pietro in Cariano, Santo 35 
An~bt·ogio e Affi. 

Dei 42 chilometri di tramvie a. vapore, 31 appartengono alla 

linea Verona-Caldiero, Lonigo-Cologna e 11 alla linea Caldiero­

TI·egnago (diramazione). Entrambe queste lin~e sono esercitate 

dalla Società rlelle tramvie a vapore delle provincie di Verona e 

Vi'cenza (1). 

• CoJ'si cl' aer.~tw. - I fiumi principali che scorrono nella pro­

Yincia di Vet·ona sono l'Adige, il Canal Bianco, il Fratta e il 

Frassine. 

L' Adiye nasce nel Tirolo sopra il lago di Reschen; oltrepas­

sato Rove1·edo, entPa nella provincia di Verona ad Ossenigo, fra­

zione del comune di Dolcè, attt·aversa la città eli Verona, e, progre­

dendo verso mezzodì, arriva a Legnago, entt·a quindi nella provincia 

di Padoya poco sotto a Ca:-:;tagnaro; bagna alcnni distretti di questa 

provincia e ya a sboccare nell'Adriatico, presso porto Fossone, 

dopo m1 corso di 410 chilometri. 

T1·a i ~~oufiuenti principali dell'Adige, nella provincia di Ve­

t·ona, t·icot·deremo il Fibbio, che vi immette al disotto di Caldiero, 

e l'Al pone, che ha origine nella. pt'OYincia di Vicenza ed entra in 

quella di Yet·ona a tre chilometl'i sopea Monteforte e quindi si sca­

rica nell'Adige a due chilometri cit·ca sopra,Albel'edo, dopo uu corso 

di 38 chilometei. 

Il Canal Bianeo nasce colla denominazione di Tartaro da vm·ie 

sorgenti nel distretto di Villaf1·anca tra Povegliano e Isola Alta, 

(1) Ministero dei lavori publ.Jlici. Tramvie arapore allo ottobre 1~88- Romn: 
tip. Bencini, 1888. 
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scende a scirocco all'Isola della Scala, a Nogara, a Gazzo sino alla 

confluenza del Tione, di dove piega a levante, entrando nelle Valli 

Grandi Veronesi, segnando i confini fra le provincie di Rovigo e 

Verona sino presso Canda, nel qual luogo, accolte le acque della 

Fossa Maestra, dopo un corso di 81 chilometri, assume la deno­

minazione di Canal Bianco, così chiamato perchè quivi entrate le 

acque dell'Adige nella rotta del 1434 vi Gondussero tanta sabbia e 

materie terrose rla cambiare il primitivo colore delle acque; si 

unisce in seguito al Naviglio Adigetto e al Canale di Loreo, per 

mezzo del quale comunica coll'Adige, e, col nome di Podi Levante, 

si dirige al mare Adriatico, dove sbocca nel Porto Levante. 

La portata media di questo fiume è di metri cubi 34 e la sua 

lunghezza totale è di chilometri 168. 
II Fratta scende dai monti Vicentini, attraversa i distretti di 

San :donifacio e di Cologna, entra in quello di Legnago, ove da 

Bevilacqua fino a Terrazzo segna il confine fra la provincia vero­

nese e la padovana; quivi,. nei pressi di Montagnana, va a formare 

il Garzone che va poi a sboccare nell'ultimo rronco del Bacchi­

glione ai piedi del forte dì Brondolo. 

Il Frassine, prima denominato Agno, poi Guà, indi Fiume 

Nuovo, nasce nella valle Trissina in provincia di Vicenza, ove tocca 

i comuni di Recoaro, Vnldagno, Trissino, Montebello e Lonigo, 

passa quindi presso Cologna Veneta e poco sotto assume il nome 

di Frassine, che perde alla sua riunione col canal Bisatto ad Este, 

per mutarsi nel canale Brancaglia. Questo poi, riunitosi al canale 

Restara, dà origine al canale di Santa Caterina che sbocca nel Gar­

zone sotto Vescovana. 

Canali. - Nella provincia di Vel'ona vi sono 46 canali d'irri­

gazione. I maggiori sono derivati dall'Adige e gli altri da sorgenti 

proprie, o da scoli naturali, o da torrenti. La lunghezza comples­

si va di detti canali è di 61 O chilometri, e la portata ordinaria per 

una media di 6 mesi all'anno è di 48,000 litri d'acqua, mentre la 

portata minima è di circa 43,000 litri, sebbene i principali canali 

abbiano la portata costante per tutto l'anno. Importa pet'Ò avver­

tire che attualmente queste due portate, ordinaria c minima, devono 

diminuirsi di litri 15,000 di competenza del canale Giuliari, il quale 

non è anco1'a in esercizio. Quindi, la portata ordinaria utilizzata è 

2 - Annali di Statistica. I 
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di litri 33,000 e la minima di circa litri 28,000•che viene distribuita 
sopra una superficie di circa 25,000 ettari di terreno, coltivati in 
parte a risaia e in parte a cereali e a prati naturali e artificiali. 

Quando il canale Giuliari potrà attivarsi, questa superficie verrà 

aumentata di circa la metà, cioè potrà elevarsi a 38,000 ettari. 
Fra questi canali merita un cenno quello dell'Alto agro Vero­

nese che ha una lunghezza di cit·ca 77 km. e una portata ordinaria 

di 11,500 litri per 5 mesi dell'anno che servono all'irrigazione di 
10,500 ettari di terreno, coltivati a cereali ed a prati artificiali. 

Laghi. - Il lago di Garda appartiene a questa provincia per 
una superficie di 183 chilometri quadrati, mentre appartiene alla 
provincia di Brescia per 163 chilometri e per 15 chilometri al Tren­
tino. La lunghezza delle rive del lago, che si sviluppano nel terri­
torio provinciale di Verona, si valuta a 60 chilometri. 

Concessioni di derioazione di acque pubùliche (l). - Quanto 
alle concessioni di derivazione di acque pubbliche, si •·accolgono 
nel prospetto seguente i dati delle ultime statistiche: 
------------------..,--------------,-------

l 
A nn o finanziario Anno finanziario 

1887-88 1888-89 
-----------

N<lla l Nel Nella l Nel provincia provincia 1 

di Regno di ! 
l~egno Verona Verona 

Concessioni. N. 80 l 65 
l 

\ Moduli (2) 467.681 276. 66 

Per forza motrice. ~ Potenza in cavalli 
l 

dinamici. . » 3 740.81 2 441. 96 

Canone. L. lO O:S8. 0,1 7 515.38 

Pe>· ;,.,;g,.;,.,;. bonlfl· ) Co"'"""'"";. N. 28 2Q 
c ho, usi industriali 
senza che l' acqua Moduli . . . l. 50 76.58 0.40 50.90 
serva di forza mo· 
triee, usi igienici ( anone. L. 7D. fiO 514.11, 20.00 l 838. 97 

Acque minerali. - In questa provincia sono note le sorgenti 
di acque minerali di Caldiero, villaggio che dista 12 chilometri dalla 
città di Verona. Queste acque termali, che appartengono alle clo-

(1) Annua,l'io dei Ministeri delle finanze e del tesoro· Parte statistica· Anni 
XXVII (1889) e XXVIII (1890) -Roma, stab. tip. dell'Opinione. 

(:!!) Il mod11lo rappresenta una portata dì 100 litri al minuto secondo. 
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rurate sodiche e carbonate calcari, sgorgano da due fonti, l'una 
denominata Brentella e l'altra Bagno delle Cavalle. 

Sono impiegate per bagno e per bevanda ed hanno una tem­
peratura di 28° nella vasca del Bagno delle Cavalle e di 27° nella 

vasca della Brentella. 
A Roverè di Velo si incomincia ad utilizzare l'acqua ferrugi­

nosa di una antica fonte, scoperta dal Mor·eni nel secolo passato. 

Forze motl'ici idrauliche•- Le forze motrici idrauliehe utiliz­

zate in tutta la provincia fornivano, secondo la statistica del 
1877 (1), una potenza complessiva di 5917 cavalli dinamici. Se­
eondo la presente statistica, la forza idraulica impiegatà nelle in­

dustrie che si considerano sa1·ebbe di soli 2044 cavalli. Pe1·ò è da 
o-;servarsi che nel 1877 si indicava la forza delle caduto d'acqua, 

alle quali era applicato qualche motore, senza por mente alla po­
tenza di questi, mentre ora non solo si considera unicamente la 
forza dei motori impiegati, ma si restringe la statistica ai motori 

delle officine in esercizio. 
La suddetta cifra di 2044 cavalli dinamiei, riproducente la po­

tenza attuale dei motori, si ripartisce fr·a le diverse industJ·ie nel 

modo seguénte: 

I N D U S 'I' R I J<J 

Officine meccaniche, fonderie, ecc .. 

Seghode di marmi. • . . . . . . . 

lllacinazione delle terre colorate. 

Protlotti chimici . . 

.Mulini per cercali. . 

Brillatoi da riso. . . . 

'l'orchi da olio. . . . . 

Fabbriche di acque gazose e di cicoria 

Trattura, torci tura e incannaggio della seta. 

Filatura del cotone . 

Concerie di pelli. . 

Cartiere ...... . 

Rocchetti di carta . . 

Segherie da legname .. 

'J'otale • 

l 

Forza 
in l'ava l l i 

clina_rnid 

!l 

20 

90 

l 111} 

238 

]:l 

300 

12fì 

12 

2 1)44 

(lì Bollettino di notizie agmrie, n. 38, anno 1884, ed Annali di statistica, 
serie IV, fase. 1°, 
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Caldaie a vapot'e. - Secondo la statistica del 1876 (1) si con­
tavano nella provincia di Verona 91 caldaie a vapore della forza 

complessiva di 653 cavalli dinamici. 
La divisione industr:a e commercio, in una statistica in corso 

di pubblicazione, annovet'ava, nell'aprile 1883, 117 caldaie, della 
potenza complessi va di 11i2 e a valli. 

Finalmente nella presente monografia figurano 4ì caldaie della 
forza complessiva di 813 cavalli, distribuite nel modo seguente: 

INDUSTRIE 

Officine meecanichl•, fonderie, ecc. 

Yetrerie .... 

Prodotti chimici . 

Mulini per cereali 

Fabbriche di pasto da minestra. 

Panificio militare. 

Brillatoi da riso 

'l'orchi da olio . 

:E'abbric.!Je di ci orco lata. 

Fabbriche di birra e di acque gazose. 

Industria i Trattura . . . . . . .. 

• 

della Reta Ì Trattura, torcitura e incannaggio 

Filatura del cotone . 

Cartiere ..... . 

'l'ipografie e litografie. 

Fabbricl;e di mobili, ecc .. 

Totale. 

Numero 

delle 

c.aldaie 

12 

3 

2 

2 

2 

8 

3 

2 

47 

Potenza 

in cavalli 

dimtmiri 

HJ6 

3G 

120 

H, 

36 

20 

45 

60 

54 

150 

50 

lO 

3 

813 

Volendo ora porre in raffronto i dati relativi alle forze motrici 
nel biennio 1876-77 e 1888-89 si ha quanto segue: 

Forza motrice 
ANNI 

idraulica a Yapore complessiva 

1876-77 5 917 6;)3 6 570 

1888-8!1 2 044 813 2 857 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie- ltoma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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Motori a gas. - Si ha notizia di 5 motori a gas, 3 della forza 
di 4 1/2 cavalli, impiegati nelle fabbriche di acque gazose, uno, della 
forza di 2 cavalli, in una fabbrica di cicoria e uno, della forza di 8 
cavalli, nel panificio militare di Verona. 

Prodotti agrari e forestali. - Sotto il punto di vista agricolo 
questa provincia può considerarsi divisa ·in tre zone, e cioè: 1 a zona 
alpina, 2" zona del colle, :~a zona della pianura. Nella l a zona, eh~ 

comprende anche la parte quasi sempre coper·ta dalle nevi, scarsa 
è la coltura, e tolta quella della segala ed avena e, in parte, del 
mais negli altipiani, il pascolo e le mandre vi formano· la ricchezza 
e l'industt·ia principale. 

Nella zona del colle prosperano la vite, il gelso, gli ulivi, il 
castagno, i cereali e molte qualità di frutta; sulle rive del lago di 
Garda si coltivano anche gli agrumi: a questa zona appartengono 
anche le valli Policella e Pantena ben note per la produzione dei 

Ylnl. 

La 3a. zona si può dividere in due parti, alta e bassa pianura. 
La coltura predominante nell'alta pianura è quella dei cereali ed 

è pure importante quella del gelso; in piccola parte si coltivano 
anche le piante industriali. Nella bassa pianura le risaie avvicen­
date coi cereali e in parte coi terreni coltivati a lino e canapa, 
determinano il carattere della zona; la coltura della vite e del 
gelso va quivi quasi scomparendo. Ha anche importanza la col­
tura del seme di ricino, specialmente nel territorio del distretto di 
Legnago. 

Secondo informazioni raccolte e pubblicate dalla Direzione ge­
net·ale dell'agricoltura relative al periodo 1876-81 (1), la supel'ficie 

delle terre arabili della provincia si calcola di 89,179 ettal'i, cioè il 
28. 04 per cento della superficie totale. 

Nel prospetto seguente, ricavato dai Bollettini della stessa Di­
rezione generale dell'agricoltura, è indicata la superficie media 
annua delle principali colture nel periodo 1879-83 e la peodu­

zione media annua ottenuta nel periodo stesso e quella dell'anno 
1888. 

(1) Bollettino di notizie agrarie- Anno IV (188:!2), n. 71. 
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Coi prezzi unitari medi adottati nell'Annuario statistico del 

1886 (pag. CLIII) il valore capitale di questi animali si è calcolato 
di circa 27 milioni di lire. 

Quanto ai prodotti secondari degli animali stessi, la produzione 
della lana va sempre scemando nella provincia, applicandosi piut­
tosto gli allevatori al bestiame da carne e da lavoro. 

La produzione può calcolarsi ascendere a circa 16,000 chilo­

grammi di lana greggia, che al prezzo medio di lire 1. 05 al chilo­
gramma importerebbe un ricavo totale di lire 16,800. 

Circa la pt>oduzione dei latticini non si hanno dati positivi per 
paterne determinare la produzione media; certo si è che la produ­
zione è rilevante, specialmente nella zona delle Prealpi durante la 
stagione dei pascoli. In due sole località denominate di Montebaldo 
e Monte Lessini, secondo notizie raccolte dalla Direzione generale 
dell'agricoltura (1), si sarebbero ottenuti i seguenti prodotti: 

Burro ... 
Formagg·io. 
Ricotta .. 

Chilog. '?H5,000 
474,000 

275,000 

Il valore totale di questi prodotti si calcola di lire 993,000. 

Latterie e caseUlci. - Secondo notizie comunicate dai signori 
sindaci, alla fine del 1888 esistevano nella peovincia di Verona 
51 latterie, alle quali sono da aggiungersi altri 40 piccoli caseifici, 
detti malglw, sparsi sulle alpi nel tenimento del comune di Bosco 

Chiesanuova, i quali son~ aperti soltanto dal giugno al settembt'e 
durante la stagione dei pascoli. 

Delle altre 51 lattet·ie, circa una metà lavorano più o 'meno 
tutto l'anno, mentre dell'altra metà alcune lavorano soltanto dall'ot­

tobre al maggio e altre si aprono soltanto dal giugno al settembre. 
In complesso si può calcolare che queste latterie producono 

annualmente circa 733,000 chilogeammi di latticini che sarebbero 
per la maggior parte venduti sul mercato di Verona 

Quest'industria occupa 456 operai e cioè 453 maschi e 3 fem­
mine tutti adulti. 

(1) Bollettino di notizie agrarie, pubblicato dalla Direzione generale di 
agricoltura - Anno VIII, n. 32. 
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bDUSTRIE MINERARIE, MECCA;..;ICHE E CHIMICHE. 

Officine del ferro - Fonderie e stabilimenti meccanici - Fonderie di campane -
Arsenale militare- Fabbrica di armi da scherma- Officine per l'illumina­
zione (gas - luce elettrica)- Cave- Segherie di mar'mi- Macinazione delle 
terre colorate - Fornaci - Smerigliatura e decorazione del vetro - Fab­
briche di prodotti chimici. 

Officine del ferro. 

Nel comune di Verona esistono due opifici per la fusione di og­
getti in ghisa e ferro, uno di proprietà della ditta Galiz;;i e Cervini, 

e l'altro del signor Achilie Foresti. - Il primo dispone di 2 caldaie 
a vapore della forza di 14 cavalli, con due motori di eguale potenza, 
ed occupa 57 operai. 

Quello del signor Achille Foresti dispone di una locomobile 
della forza di 6 cavalli destinata ad animare un ventilatore. Vi sono 

occupati 39 operai, di cui 35 maschi adulti e 4 sotto i 15 anni. Que~ti 

(1) Piccoli caseifici, detti malghe, sparsi sulle alpi e attivi soltanto durante 
i mesi del pascolo cioè da giugno a settembre. 
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due stabilimenti attendono principalmente alla fusione di pezzi per. 

macchine indastl'Ìali ed agricole. 

Nel comune di Montorio Veronese il signor Bonetti Giuseppe 
esercita un piccolo maglio da ferro, animato da un motore idraulico 

della fol'Za di 4 cavalli, nel quale lavorano 3 operai nella fabbrica­

zione di attrezzi per l'agricoltura e strume-;;ti per le industrie e per 
le arti. 

Nello stesso comune si trova anche una torneria in ferro di 

proprietà del signor Galoani Cesare, nella quale sono occupati 

3 operai. I torni sono animati da un motore idraulico della forza 
di 2 cavalli. 

Fo11clerie e stabilimenti Ineccanici. 

Sette stabilimenti attendono· all'industria meccanica e alle co­

struzioni metalliche, associandovi in qualche caso la fusione di 

oggetti in ghisa. 

T1·e soli di questi stabilimenti fanno uso di motori a vapore e 

sono i seguenti: 

Società delle fen'oDie Meridionali (rete Adriatica) a Verona. 

Fratelli Busatto a Cucca.-

Malagnini Lnigi a Erbè. 

L' oj}icina della Società delle ferrooie Meridionali (rete Adria­

tica), nella quale si eseguiscono esclusivamente riparazioni di loco~ 

motive, veicoli e materiale ferroviario in genere, è fornita di 2 
motoei a vapore della foeza di 136 cavalli che servono p~r dare il 

movimento alle macchine utensili, ha 4 forni, 85 fucine, 20 gru di 

diver:-;e portate, 4 magli a vapore, 4 ventilatori e 168 macchine 

utensili diverse. Vi sono occupati 11 iO operai tutti adulti, i quali 

riparano annualmente circa 100 locomotive e oltee a 9000 veicoli. 

Lo stabilimento dei signori Fratelli Busatto nel comune di 

CucC<1 eonsta ai un'officina meccanica a cui è annessa una fonderia 

di ghi:-:;a. 

La fonderia, nella quale si eseguiscono fusioni in ghisa per 

aratri, ingranaggi, tuebine idrauliche, cuscinetti per trasmissioni, 

argani, lavori d'ornato, ecc., è animata da una locomobile e da una 

macchina a vapore semifissa della forza complessiva di 14 cavalli; 

vi sono occupati 6 operai. 

Anche l'officina meccanica è fornita di una locomobile della 
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forza di 6 cavalli che serve per animare le macchine utensili, oc­

cupa 30 operai maschi adulti, i quali costruiscono macchine agri­

cole, molini a cilindro, motori idraulici, e altre macchine di diverso 

genere, impiegando come materia prima ferro di Germania e le­

gname pl'Oveniente dal Tirolo. 

L'officina del signor Malagnini Luigi nel comune di Erbè oc­

cupa 12 operai nella riparazione e costruzione di macchine agricole 

in genere. La forza motrice è dat&. da un motore a vapore della 

forza di 3 cavalli. 
Delle officine che lavorano senza motori 2 sono nel comune di 

Cologna Veneta, una in quello di Bovolone e una in quello di Vi­

gasio. 
Queste officine, nelle quali ordinariamente si riparano e rara­

mente si costr'uiscono locomobili, trebbiatrici e altre macchine 

agricole, hanno poca importanza, giàcchè non occupano in com­

plesso che 20 operai, tutti maschi adulti, come risulta dal seguente 

elenco: 

Milani Giooanni e C. a Cologna Veneta 

De Nicolò Amadio id. 

Benetti Piettoo a Bovolone. . . 

Monteme~.Ji Bortolo a Vigasio . 

Totale 

l<'onderia di cantpaue. 

Operai N. 10 

Id. 4 
Id. 3 
Id. 3 

Operai N.· 20 

Nel comune di Ver·ona esiste una fonderia di campane di pro­

prietà della ditta C[W(J,dini Lui.?i e .fìglio. In questa fonderia, che è 

fornita di 3 forni a riverbero per la fusione di campane, sono occu­

pati 7 operai, di cui 6 maschi adulti ed un fanciullo. 

Arsenale militare. 

La Direzione territoriale d'artiglieria di Verona ha sotto la 

sua dipendenza l'Arsenale in Campagnola, per l'allestimento e la 

riparazione del materiale d'artiglieria, e il Lal)()ratorio di artifizi 

di San Bernardino, dove si ricaricano le cartuccie e si fabbricano 

e riparano le munizioni in genere. Queste due officine sono fornite 

di 2 motori a vapore della forza di 14 cavalli, ed occupano 135 

operai, di cui 114 maschi adulti e 21 femmine adulte. 
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FabbriCR di nrmi da scherma. 

Il signor Giuseppe Pere~ possiede nel comune di Verona una 

fabbrica di sciabole, spade, maschere, guantoni e altri oggetti da 

scherma, nella quale sono occupati 22 operai. 
Un motore a vapore della forza di 3 cavalli serve ad animare i 

torni e le ruote a smeriglio per la pulitura. La materia prima, cioè 
il fer·ro, l'acciaio e le pelli, si acquistano in Italia, le lame peoven­
gono da Solingen. I prodotti di questa officina, oltre che nelle varie 
città del Regno e alle scuole di scherma del regio e::;ercito, si smer­

ciano in America e a Costantinopoli. 

Officine del fer'ro - Pondu·ie e stabilimenti meccanici - Fonderie di cam­
pane. Arsenale militare- Fabb1·iclte di armi da scherma. 

:NATURA 

CO:\IUN[ 
degli opifici 

Verona . Ofiicine per l'affina-
zio n e della ghisa 

Ofiir.ine del ferro . 
)fontorio Veronese 

Torueria in ferro. 

Bovolone . :Fonderie e stabili-
menti meccanici. 

Cologmt Veneta. Id. 

Cucnt. l <l. 

Brbè Id. 

Vt'rona. In. 

Viga~ìo. Id. 

Fonderie di eam-

Vt'rona. 

\ pane. 

Ar~enale militare. 

f Fabbriche <ii armi 
\ da schtJrma. 

Totale. 

Numero l 
dei lavoranti 

1 

!~~~-~---·[ Motori 

Natura 

-~~~11~ ~~mm.l 
o-~~ = l 1: . 
~ 2 ~ ;j ~ '§ ! ~ i' ~ ·§ l 3 
~ ~ <l • ~ rZ <ò ~~ rÈ "'l ~ 

21a vapore 20' 86 101 .. .. l 96! 290 
l 

J. l l 
l 

1: idraulici 4 300 
l 

l ~ id. 2 
l 

1 .. il 260 

150 

14 u 295 

a vapore 20 
l 

3! 3G 300 

id. "l "· lO 12 200 

id. 13!1•1170 310 

i 
3 300 

l 6: 300 

l l 
14 114 21 300 2 a vapore 

1 

2[ 
l 

lO i 
l id. 111 "· 2 8 22 300 

l l 

196\ i 

) a 1·apo1'e !12, 
15 ' l 14M' 19 29 21504 3{)5 

/ idraztlici l 2i 6 i 
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Officine per l'illuminazione. 

Gas · Lu~e elettrica. 

Officine del gas. - In questa provincia la sola città capoluogo 

è illuminata a gas.~L' officina, nella quale sono occupati 48 operai, 
alimenta 995 becchi per l'illuminazione pubblica e 4840 per· l'illu­
minazione privata. Il prezzo del gas è di centesimi 17. 30 al metro 
cubo per· il municipio e centesimi 34. 60 per i privati. 

Luce elettrica. - Nella città di Ver'ona si sta impiantando 
l'illuminazione elettrica per opera di una Società anonima coopera­

tiva. Presentemente si sono già stabiliti i condensatori e collocati 
i fili e nel prossimo settembre (1890) potr·à essere attivata. L'offi­
cina è situata sopra un canale rleli'Adige, dal quale ritrarrà una 
forza di 40 cavalli dinamici, oltre quella di 250 cavalli vapore pro­
dotta da 2 caldaie fabbricate dall'officina Tosi e C i di Legnano; 
mentr'e le macchine elettriehe e gU apparati furono fabbricati dalla 
Casa Schuckert e Ci di Norimberga. Il sistema d'illuminazione sarit 

a corTente continua a tensione di circa 100 volts per conduttore. 

Cave. 

Sono rinomato nella provincia di Verona le cave di mar·mo dei 
comuni di Sant'Ambrogio di Valpolicella e Fumane. Secondo l'ul­
tima rivista mineraeia, relattva al 1888 (l), erano aperte in quel­
l'anno 71 cave, delle quali 30 di marmo (pietra di masso), 35 di 

pietr·a tabulm·e (lastrame) e 6 di pietra da calce (bronzetto). Ft·a 

tutte produssero per un valore eli cil'ca 700,000 lire, occupando, in 
complesso, 708 operai. Di queste cave, 30 e1·ano a cielo scoperto e 

occupavano circa 335 operai fra cavatori, manovali, scalpellini, le­
vigatori, ecc. La pietra calcm·e che si ricava appartiene al teerono 
giurassico ed i giacimenti sono suscettibili di fornire monoliti di 

grandi dimensioni. I mar'mi sono di una eccezionale compattezza 
con tinte molto cariche, vivaci e variabili fra il rosso sanguigno e 
il rosso giallastl'O. I più pregia ti, anche per· la loro rarità, sono il 
Broccatello e il Nembro. I materiali di cui ordinariamente f'i fa più 

smm·cio, sono le così dette Sengie con tinte bianche, giallognole, 

canarine e rosee. 
Oltre alle suddette cave di marmo, esistono in questa provincia 

(1) Rivista del servizio minerario del 1888 · Firenze, tip. di G. Barbera, 1890. 



~ 

-30-

altre 161 cave sparse in 30 comuni, le quali fomiscono trachite, 

ghiaia e pietre comuni per le costruzioni in genere, pel' la decora­

zione degli edifici e per il lastrico e per la manutenzione delle strade. 

Le più importanti, pel numero degli operai a cui danno lavoro, 

sono le cave del comune di Bosco Chiesanuova, ove infatti se ne 

noverano circa 80 in eset·cizio, 60 delle quali di pietre comuni da 

costruzione, che occupano 80 operai, e 20 di pietre stillari, le quali 

oltre che usarsi per gradinate, rivestimenti, decorazione di edi­

fici, ecc., si adoper·ano anche per corH·ire i tetti delle case; in queste 

cave soiJo occupati 100 opemi. Hanno del pal'i molta importanza le 

cave di pietra da costruzione e marmo rosso, per pavimento e deco­

razione, del comune di Grezzana. Queste cave, in numero di 8, oc­

cupano in media 40 operai. 

Ricorderemo anche la cava di tufo del signot· Bertani Ber­

nardo nel comune di Quinzano con 18 operai, e quella del signor 

Fasoli Gentile nel comune di Negt'ar con 15 operai, e finalmente 

le cave di ghiaia dell'impt·esa Ma;;:erini- Valentini nel comune di 

Mozzecane che occupano 55 operai. 

~nl comune di Verona esistono anche alcune cave di terre co­

lorate (ocra) coltivate llai signori Colombari Giooanni, Leonarcli, 

Orti e Merir;hi. In esse sono occupati 18 opel'ai, i <p.wli producono 

annualmente lGOO tonnellate di oct'a gl'eggia del valot'e di lire 3ì ,500. 

L'indu:-tria del trattamento di queste terre (cottum e macinazione), 
viene esercitata dalle due ditte Giovanni Colomhari e Domenico 

Bran;;ani, come si vedrà più innanzi. 

Le altl'e cave hanno minot·e impot·tanza. 

In complesso in quest'industria sono occupati 1251 operai. 

Care di manno. 

Natura ~ Produzione annna 

co:uuNr LOCALITÀ dei 
::.. Q 1~--~-~--

" > :::·..= 
~-;;; Quantità Valore 
~ 

prodotti 
z 

Scalcttolc, Costa Marmo (pietra 30 m3 2 620 L. 327 5001 335 
dello Colonne, di masso) 

l :Monto, •·cc. 
Sant' Ambro~·io di 

Monte Solane 
l 

Valpolicella e l<'u· Pietra tabnlare 35 m2 20 -150 l) 245 ,wo: 218 
(lastrame) l 

mano (frazione di l 
l\Ia:<.zurega) Costa Lunga e.din- Pietra tla calce ,: r, 3U 530 l) 118 5901 125 

torni del Monte (bronzetto) 

691 41!01 
Svlanc. 

Tuta'e. 708 
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Altre ccu:e. 

~~---------·------ ----- -------~-~ - -~-~--~---··----

o 
<ll Numero ; 
~ 

o 
dei lavoranti ~ z 

maschi .::? 
> 

..2 ~ 
C02\IL"NI Q5 Natura dei prodotti 

r-::._. 
'O l l ~~~ 
? i Sotto 

i o .:: C) 
Adulti! i 15 •rotaie ! ~ 3 5 

::; 

l 

anni ·l ·ro 
z ~ l 

Ave8a 3 Tufo. 21 il 250 
Badia CalaYena 3 Traehito. •••• o. l) 8 50 
Bardolino. l Pietra da costruzione. lO 10 120 

Bosco Chiesanuova . 60 Id. 70 10 
180 ~o o 20 Pietre stillari 100 

Breonio. l Ghiaia. •••• o •• 3 ;l 40 
1 :aprino Veronese 5 Pietra da costntzione. 1l 17 260 
Cazzano di Tramigna l 'l'ufo. ••••• o •• 100 
Cerro Veronese. 3 Pict,·a da costruzione. :1 120 
Colognola ai Colli 2 Tufo. 8 12 21i4 2 Ghiaia. ....... 4 

Dolcè. 3 Pietra <\11 ~.ostruzione. 12 16 !IO 1 Pietra da calce. 4 
Fumane 3 Pietra da costruzione. f> 77 
Grezzana. 5 Marmo . ..•. o. 2H 

40 2;j5 
3 Pietra da costruzione. 10 

Lavagno . l 'l'ufo. ........ 6 6 100 
Malcesine. 'J Pietra da costruzione. 4 4 200 
Marcellise Gesso 1 l f.) 
Mizzole. o • o •• Pi<'tra viva \l 9 80 
Montorio Veronese. 4 'l'ufo .. 10 10 105 
Mozzecane i Ghiaia. 55 55 209 
Negarine. l 'l'ufo. 5 5 250 
Negrar. l Id. H\ Li 280 
Prun. 8 Pietra da costruzione. 12 12 200 
Quinzano Veronese. 4 'l'ufo 42 4:! i.O!J 
Rivoli Veronese 3 Pietra da calce. 9 1!15 
San Piet!'O in Cariano 2 Ghiaia. ••••. o. ti 100 
Selva di Progno 3 Pietra da costruzione. 3 185 
Soave. ••••• o 2 Tufo. ii 252 
Torri del Benaco. 2 1\Iarmo. ••• o ••• 11 11 130 
Velo Veronese Pietra da costruzione. 12 12 \lO 
Verona. 2 Terre colo•·ate. 18 18 330 
Vestenanova 2 Pietra da costruzione. 3 i!OO 

19 Tufo. .. 112 2 114 
3 Trachite. 8 8 

\ 95 
Pietra da co;truzione 155 16 171 l 20 Pietre stillari 100 100 

Totale 
. 7 Ghiaia . 68 68 215 

l'ietTa da calce. 13 13 

\ 
j}Jarmo. 39 2 41 

1 Gesso 1 
3 Pietra dr n 9 

i ! 
2 

l 

:l'erTe colorate. 18 18 
i 
l l Totale generale /161 l 523 20 i 543 
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Se,;herie di m~armi. 

Nel comune di Verona il signor Giuseppe Matteo Rosini pos­
siede una segheria di mar1ni e pietre, animata da un motore idrau­
lico della forza. di 9 cavalli e nella quale occupa 3 operai. Un'altra 
segheria, che serve in parte per marmi e pietre, è esercitata dal 
signor Giuseppe Facciali; ma di questa si fa cenno nel capitolo che 

tratta delle segherie da legname (pag. 62), essendo a tale industt·ia 
principalmente dedita la segheria stessa. 

Macloazioue delle terre colorate. 

Come abbiamo accennato nel tl'attare delle cave, il signor Co­

lombal"i Giovanni ed il signor Branzani Domenico trasformano, 
mediante la cottura, le ocre gialle in ocre rosse, che vendono dopo 
di averle macinate. 

Il signor Giovanni Colombari fa uso per la macinazione di un 
molino galleggiante sull'Adige animato da 2 motori idraulici della 
forza di 4 cavalli, ed il signor Branzani Domenico adopra pari­
menti un molino galleggiante con un motore idraulico della forza 

di 8 cavalli. 
Anche il signor Bonotr"ti Pietro nello stesso comune di Verona 

macina terre colorate in un molino galleggiante della forza di 

8 cavalli. 
In c1uest'industria sono occupati 30 operai maschi adulti. I pro­

dotti di questi stabilimenti hanno un valore di 80,000 lire; si smer­
ciano in tutto il Regno e si vendono anche in Germania ed in parte 
anche in America. 

Foruaei. 

Calce- Late1·izi- Stm·iglie ordinarie -Bottiglie- Last1·e di vetro. 

In questa provincia si contano 4i stabilimenti per la cottura 
della calce, dei laterizi, delle stoviglie, delle bottiglie e lastre di 
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vetro. Fra tutti occupano 038 operai e danno la seguente produ­

zione: 

Calce . 
( Mattoni . 

Laterizi ' Quadrelli Ì Tego.le :d e~bri<.:i 
\ Pezzi d1vers1. . . 

Stoviglie comuni . 
Bottiglie di vetro . 
Lastre di vetro . . 

Q. 70,"WO 
N. 5.8~,000 

" 4,855,000 
" 2,cil3,000 

"· 206,500 
200,000 

" 1,<200,000 
.M" 300,000 

Calce. -Le fornaci esclusivamente cb enlcc sono in numer·o 
di 8. La pi\1 impoetante è quella d~~~ si~nm· Brut(ede GiasepjlC llel 
comune di Dolci~ che ha un forno Hof'J'Jllalltl ed 01:eupa 11i opcr·ai; 

vengono in ~cguito le fomaci delle ditte Fill!l'efln Gius~'Jiji'' 111~1 I'O­

mune di Sant'Ambr-ogio di Valpolicella e della ditta 1:'. Ln/,rer'ld e 

jigli nel comune di San :Ylichele Extr·a, le IJlWli occupano 10 oper·ai 

per ciascuna. 

Le rimanenti hanno miuore importanza e sono così t·ipartite 
fra 3 diver·si comuni: 

Grezzana . 
Torri del Benaco 
Vestenanova . . . 

Fornaci Operai 7 
3 18 
1 .• 

La materia prim:t"si ricava quasi esclusivamente in prossimità. 
al luogo stesso di lavorazione. Come combustil.Jile si adopera la 
legna; due sole di queste fomaci fanno. anche uso eli carbon fossile 

acquistato a Venezia. 

Laterizi. - Lo stabilimento più impor·tante per la fabbricazione 
dei laterizi è quello del signor· Bastog:;i Carln nel comune rli Dok1~ 
che occupa 62 operai, i quali con un fol'llo Hoff'maun fH·oducollo an­
nualmente 1,600,000 pezzi t l'a mattoni, quadrelli, tegole ed altr·i 
pezzi di terra cotta. 

Anche la ditta E. Lebrecld e !lgli possiede nel eomuuc di Bel­
fiore 2 importanti stabilimc~nti pe1· la coHur·a dei late1·izi, f'Ol'lli ti eu­
tram bi di un forno Hotfmann. 

Nel primo, posto in contrada Castelletto, sono occupati 35 ope­
rai, e nel secondo, situato in contrada Buja, ne sono occupati :3!J. 

Questi tre stabilimenti ricavano l'argilla dallo cave situate in 

3 - Annali di Statistica. I 
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prossimità delle fornaci stesse e come combustibile adoperano car­

bone Newpelton. 
Ricorderemo infine la fornace del signor Zanini Gaetano uel 

comune di Cerea e quella della ditta Eredi Righctti nel comune di 

Verona; la prima con un forno Hoffmann occupa 34 operai, e la se­

conda con 2 forni a .fuoco intermittente ne occupa 28. 
Olt1·e alle accennate esistono ancora altre 6 fornaci da laterizi 

di poca importanza che occupano in complesso 19 operai, come ri­
sulta dal seguente elenco: 

Bovolone ..... 
Gazzo Veronese. . 
Peschiera sul Lago di Garda . 
San Pietro di Morubio. 
Zevio .... 

Totale • 

Fornaci 1 Operai 
2 

1 
1 

4 
5. 
5 
4 

Fornaci 6 Operai 19 

In una sola di queste fornaci, quella del comune di Zevio. si pro­
ducono in poca quantità vasi da tìori, tubi ed altri pezzi in terra 
cotta, mentre le altee fabbeicano esclusivamente laterizi in genere. 

Calce e laterizi. - ·La calce, oltre che prodursi n elle fornaci 

di cui abbiamo tenuto parola, si ottiene ancht! in 26 stabilimenti, i 

quali però attendono contemporaneamente alla fabbricazione dei 
laterizi che formano anzi per queste fornaci l'oggetto di maggiot·e 
produzione. 

Di questa seconda categoria di fornaci la più importante è quella 
del signor Lugiato Giulio nel comune di Villa Bal"tolomea, nella quale 

con un foeno Hoffmann per· la ~ottura dei laterizi ed uno a tino per 
la cottura della calce si producono annualmente oltre a 1,720,000 
pezzi di laterizi e 900 quintali di calce, occupando in questa lavora~ 
zione 58 operai per 180 giorni dell'anno. 

Ricordet·emo in seguito la fornace del signor Ghirlanda An­

gelo nel comune di Legnago con 22 operai; quella del signor Cnr­

magnan Grc!;n,·io nello stesso comune con 17 operai, e finalmente 
quella del signot· Tomaselli Fot·ttmato nel comune di San Bonifacio 

che ha due forni sistema Querini, uno per laterizi ed uno pe1· calce, 
ed occupa 13 oper·ai. 
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Le altre fornaci per calce e laterizi hanno minoee importanza e 

sono così ripartite fra i diversi comuni: 

Albaredo all'Adige . Fornaci •2 Operai 7 
Caprino Veronese 6 29 

Cologna Veneta . 2 12 

Parona all'Adige. 8 

Pescantina. 11 
Ronco all'Adige . 2 18 
San Massimo all'Adige . 9 

Zevio. 2 4 
Zimella . 5 54 

Totale . Fornaci 22 Operai 152 

L'argilla per la fabbricazione dei laterizi e la pietra calcare pei' 

la calce provengono quasi sempre da cav~ attigue alle fornaci. Come 

combustibile si adopera generalmente la legna prodotta nel comune 

stesso di lavorazione o proveniente dal Tirolo; solo le fornaci mag­

giori a cui abbiamo accennato usano in parte anche il carbone. 

Stoviglie comuni. - La ditta Recchict e Scwn.r;o esercita nel 

comune di Verona una piecola fornace di stoviglie comuni e vasi 

artistici di terra cotta, nella quale sono occupati 5 operai, cioè 4 

adulti ed un fanciullo. 

Bottiglie e lastre eli vetro. - Ln, Sncietà Vetraria Veneto- Tren­

tinct possiede nel comune di San Giovanni Lupatoto u.n importante 

stabilimento per la fabbricazione delle bottiglie e delle lastre di 

vetro. Lo stabilimento è fornito di due motori a vapore della forza 

di 36 cavalli, ha un bacino per bottiglie, 2 crogiuoli e 2 forni per 

lastre ed occupa 3ì0 operai i quali, lavorando circa 8 mesi dell'anno, 

producono 1,200,000 bottig:ie e circa 300,000 metri quadrati di la­

stre. Come materia prima si adopera quarzo raccolto sul luogo, e 

sabbie silicee provenienti in parte da Mazzara del Vallo e in parte 

dal Monte Soratte in provincia di Roma. Le prime costano, rese in 

fabbr~ca, lire 21 la tonnellata e le seconde lire 24.50. Pet· combus­

tibile si adopera carbon fossile proveniente da Venezia e legna dal 

Tirolo. 
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Fonwci pet· calce, laterizi, storiglie ordinarie, bottiglie e lastre di vetro. 

-------------,----------;-

COMUNI 

Albaredo d'Adige . 2 

Belfiore . 

Bovolone 

Caprino Veronese . 

Cerea . 

Cologna Veneta . 

Dolcè . 

Gazzo Y eronest: 

Grezzana 

Legnago. 2 

l 

Forni 

Natura 

a fuoco inter­
mitteute. 

Hoffmann. 

a fuoco inter· 
mittente. 

id. 

Hoffmann. 

! 

a fuoco inter-' 
mittente. 

' IIoffma11n . 

1 

a fuoco intcr-
mittcnte. ' 

id. 

id. 

Produzione media annua 
approssimativa 

o 
~~ 
!=il 
::i! 

,Z [ 

l 

Qualità 

~ 
Mattoni .. 

Quadrelli. 
2 t Tegole • 

Calce .. 
l 
\ Mattoni .. 

N. 

Q. 

2 · Quadrelli . . . 

~ Tegole ed em- >> 

1 brici. 
l • li Quaclrelh . 

Mattoni .. 

\ Quadrelli. 
6· 

/ 'l'!·gole . 

~ Calce .. Q. 

Quantita 

90 000) 

20 000 

21 500\ 

4501 

672 000; 

960 000{ 91 

l 057 000' 
i 

l 

250 0001 4 

! 

230 000 

163 oool 
19 

86 5001 

2 000 
l 

1
\ Mattoni. N. l 500 OOOÌ 

32 
Ì 'rogolo ed cm- » zOO 000\ 
[ brici. 

Mattoni. 

\ Quadrelli. 
2 t Tegole . 

Calce .. Q. 

300 000 

95 ooo/ 
12 

140 000~ 
3 ooo! 

Mattoni. N. l 100 000, 

\ Qnadrelli . . . '' 

2 À Tegole ...• 

r Pezzi rliversi . 

\ Calce. Q. 
l 

21 Quadrclli . 

l! Calce. 
l 

Q. 

~ Quadrelli. 

3 Tegole .. 

( Calce ... 

N. 

Q. 

200 oooJ 
150 000 68 

150 000~ 
7 000/ 

l 

120 000 l 5 

2001 
l 000 000, 

170 ooo, 

700' 

Numero 
dei lavoranti 

lO 

2 

94 

4 

29 

34 

12 

26 

217 

170 

130 

200 

266 

10 78 182 

42 

8 

133 



COMUNI 

Parona all'Adige 

Pescantina. 

Peschiera sul Lago 
di Garda. 

Forni 

Natura 

a fuo"o inter· 
mittentl1 

id. 

id. 

Ronco all'Adige. 2 id. 

San Bonifacio . 

San Giovanni Lu­
patoto. 

San Massimo all'A­
dige. 

San 1\Iichele Extra 

San Pietro di l\Io­
rubio. 

Sant' Ambrogio di 
Valpolicella. 

a fuoco con­
tinuo. 

a fuoco inter­
rnittente. 

bacino a hot­
l tiglie. 

l , crogioli per 
(a) Ì lastre. 

( forni per la­
stre. 

l a fuoco inter­
miittonte. 

l Guzzi e Ra­
vizza. 

a fuoco inter­
mittento. 

a fuoco con­
tinuo. 

- 3ì 

Produzione media annua 
app1·ossimativa 

i Numero g 0 

l dei lavoranti § ~ 
d~ 

-------,----~---~~~~-------1 o-
Adulti ., ;a :0 

, ___ .-,-.~'1""'4 Cl) s·z 
Qualità Quantità 

' l ~.o-4·~ ~ o;... l :8 s ~0;:: ii ~-~p 

1
) Quadrdli. 

l Calce ... 

1 Mattoni .. 

l~ Quadrelli . 

( Calce ... 

\ Mattoni .. 

l Quadrdlì. 

~ Tegole .. 

N. 

Q. 

N. 

Q. 

N. 

{ Quadrelli. . . •> 

2 \ 'I'egole ed em-
Ì brici. 

( Calce. . Q. 

~Iattoni. N. 

1\ Quadrelli . 

/ Tegole .... >> 
1 

( Pezzi di~ersi . 

. Calce ..... Q. 

l ! Bottiglie N. 

ì 

21 
. Lastre l\12 

21 

l 
\ Mattoni. 

l Quadrelli. 

( Calce. 

N. 

Q. 

11 Calce. 

N. 
1 

~ Qnadrelli. 

( Tegole ed em- >> 
brici. 

1, Calce. Q. 

l
. ~ l ~ ~ ~ ~ 8 § ·ç:; 
l :::1, ç,;. z"= 

300 000) 

4 000~ 
8 .. 

180 000; 

20 000, 11'1 
10 000, l 
25 000) 

lO 000( 

5 ooo) 

280 000 

200 ooof 

850~ 
50 000 

51 
l 

l 

141 

25 000) 
30000, 9 .. 

5o ooo\ 
8 000 l 

200 000; l 
' 340 20 

300 000 ~ 

100 0001 

10 000, 

3 000\ 
l 

10 0001 

l 
fi5 000( 

35 ooo\ 

87501 

9 .. 

10 .. 

4 •• 

10 .. 

10 

240 

250 

180 

180 

13 80 

370 240 

91100 

10,150 

41 120 
i 
l 

i -
10/ 2a0 

(1) Al servizio di questo stabilimento vi sono 2 caldaie a vapore della forza di 
36 cavalli. 



CO)IUNI 

Torri del Benaco 

Verona 

Vestenanova. 

Villa Bartolomea 

Zevio 

Zimella. 

Totale • .. 
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-~l Produzione media annua Numero 

= 
Forni .., approssimative. dei lavoranti 

p.§ 
l 

~=-= Adulti l ~ s~ o 
::l ... 

: 

-~-~~ fii 
:a l é l:·~ z.: Natura Qualità. Quantità s 

"M ::l 
<!>, z '1:), 

l l 

a fuoco inter-
31 

Calce. Q. 
mittente. 

si 
Mattoni. N. 

id. 
Stoviglie co- )) 

J m uni. 

id. Calce. Q. 
l 
( l\Iattoni. N. 

\ Hoffman. 1) Quadrelli. 

Ì a ;;:i~~~;t~~er- l~ Teg?lt; ed 
bnc1. 

Calce. Q. 
l 
\ Quadrelli . N. 

Tegole ... 
3 id. 3 

~ Pezzi diversi 

Calce. Q. 

( Mattoni. N. 

5 id. 
\ Quadrelli. 

5· 
~ Tegole , 

Calce .. Q. 

/ JJ!attvuì. . . N. 

\
. ::.~:::·,:::: .:1 ;;,;;:··::, .. ~ 

1ntttente. 
Pezzi diver~-i 

47 
bacini a bot- 1 1' 

l 
figlie. l ' Sto v i l! li e co- , ' l mmn. crogioli p e r · 2 
lastn. \ Bottiglie di ve-

l . tro. 
'· forni per la- 2 
' litre. l Lastre rli vetro M2 

1 \ Calce . .... Q, 

~ s ::;p: O! 
l ~ Q;) l o 
l~ r;.. i VJ 

2 0001 18' •. 

400 000~ 32 .. 
200 000 

l 

1 000 ::;:, 

3 .. 

600 ooo) 
54 

120 oooj .. 

900 

112 ooo 1 

23 ooo/ . 
• 6 500, 

8 000 

245 ooo', 
125 ooof 

175 000, 

l 200 

l 

'892 .J 
4 355 000) 

2 413 000 

206 5001 i 

200 000' 872
! 

20 

1 zoo ooo\ 
300 000 

70 200. 

4 

46 

l go >::'" >:!o 
~ > 
o ..:.l 

:a;; 
~ s·§ 
~ O O· o t .b1 
E-< s·~ 

z~ 

18 78 

33 300 

15 

58 ISO 

5 15!1 

54 116 

938 200 
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Smerlgllatura e decoraziout" del vetro. 

Il signor Giovanni Granuzzi possiede nel comune di Verona 

un piccolo opificio nel quale lavorano 2 operai nella smerìgliatura e 
decorazione di vetri che ritira dalle fabbPiche di Milano. 

~'abbriche di prodotti chimici. 

Carbonato di ma.f'JJU'sia - Concimi artificiali - Colori e vernici - J<'iarmnifai in 
legno e cera- Candele di cera- Saponi- Profumerie- Raffinerie di zucchet·o 
- Olio di ricino. 

Carbonato di magnesia. - La ditta Collotta e Zecchini pos­
siede nel comune di Castelletto di Brenzone una fabbrica di carbo­

nato di magnesia e ossido di magnesio in soluzione, detto magnesia 
fluida, con 3 motori idraulici della forza di 22 cavalli, e 10 opePai. 

La produzione annua consiste in 400 quintali circa tra carbonato di 
magnesia e magnesia fluida. 

Concimi art~(iciali. - Nel comune di V crona trovasi una fab­

brica di concimi artificiali dellE~. -ditta· Bruto Pnggiani e C. La fab­
brica è fornita di un motore idraulico della forza di 10 cavalli, che 
serve per la macinazione delle ossa sgelatinate; gli operai occupati 
sommano a 12, di cui 10 adulti e 2 fanciulli. 

Colori e oernici. - Il signor Giooanni Colombari possiede nel 

comune di Verona una fabbr·ica di colot·i e vet·nici, nella quale la­
vorano 6 oper·ai senza il sussidio di alcun motore meccanico con 

semplici forni e pentole per la bollituea dei colot·i. 

Fiammiferi in legno e cet'a. -Vi sono 4 fabbriche di fiammi­
feri tutte nel comune di Verona; due di queste fabbriche producono 
esclusivamente fiammiferi di legno e le altre due pr·oducono con­
temporaneamente fiammifet·i di legno e di cera. 

La fabbrica più importante è quella del signor Giuseppe Piaz­
zon, nella quale sono occupati, nella fabbricazione dei fiammiferi eli 
legno, 100 operai. Anche il signor Sercolo Dattili produce nella 

sua fabbrica soli fiam~iferi di legno, occupando nella lavoPazione 
47 operai per la maggior parte maschi adulti. 

Le due fabbriche di fiammiferi in legno e cera sono di proprietà 
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rispettivamente della ditta Leboeaf e Scat"3Ì e del signor Fedele 

Dando; nella prima sono occupati 43 opeeai e 35 nella seconda. 

'Candele di cera. -Nel comune di Verona vi sono 5 fabbriche 

di candele di cm·a e una si trova nel comune di Montot·io Veronese. 

La fabbrica più importante nel comune di Verona è quella del si­

gnor Giuseppe Cul'tarelli, che occupa 12 operai; viene in seguito 

quella del ~ignor Domenico Sczulellal'i, con 8 operai. Le altre tre 

fabbriche hanno minore importanza giacchè non occupano in com­

plesso che 8 operai. 

La fabbrica nel comune di Montm·j,_) Veeonese, che è di pro­

pt·ietà della ditta G. A.. Masotti, occupa 15 operai. 

In tutte queste fabbriche si lavora senza il sussidio di alcun 

motore meccanico con semplici caldaie per il ri.,caldamento e la 

purificazione delle cere. 

Saponi. - Vi sono 3 fabbriche di sapone, 2 delle quali nel co­

mune di Verona e una in quello di Montoeio Veronese. La fabbrica 

nel comune di Montorio Vet·onese, di proprietà del signor Felice 

Ma;r~w·ruw. è animata da un motore ideaulico della forza di 8 ca­

Yalli ed oel'.upa o operai. Le due fabbriche nel comune di Verona 

sono rispet.ti~amente di proprietà del signor Lo,·en;ro Sall3i e della 

ditta .1.1JigliorctnJi FNdelli. La fabbrica del signor Lor·enzo Salvi è 

fot·nita di 4 ealdaie a fuoco dieetto per la bollitura della pasta di 

sapone, e di altri 15 apparecchi in pietra e fen·o pee la lavorazione 

delle materie prime, ed occupa 18 opeeai maschi adulti. 

La fabbrica della ditta Migliol'anzi Fratelli non occupa che 

4 operai con 2 caldaie a fuoco diretto. 

Profarnàie. - Il signot· Yirginin ~1fo;rzctto possiede nel co­

mune di Verona una piccola fahlwica di rwofumerie nella quale sono 

oeeupati 2 opel'ai. 

Rc~[finei'Ìe di zucchel'o. -Nel comune di San Martino Buo­

nalbergo trovasi la I'affineria di zucchero della Societi1 Ligure-Lom­

baNla. Questo ~tabilimento, nel quale sono occupati 180 operai 

maschi adulti, è animato da 3 motori a vapore della forza di 120 ca­

valli, ed è fornito di tutte le macd1ine necessar·ie per la prepara­

zione del nero animale e per la raffinazione dello zucchero. 
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Olio eli t'icino. - Il signor Felice .Zv!a;:;zurana possiede nel 
comune di Montorio Veronese una fabbrica per l'estrazione dell'olio 
dai semi di ricino, nella quale lavora anehe in parte nell'estt·azionc 
dell'olio dalle sanse d'oliva. Questa fabbrica ha un motore idrau­
lico della forza di 50 cavalli, destinato ad animare ,1 torchi ed una 
macina, ed occupa 75 operai per produrre annualmente circa 5000 
quintali di olio di ricino. 

Anche nel comune di San Pietro di Morubio vi sono 4 piccole 
fabbriche di olio di ricino, che occupano in complesso 17 opePai; 
altre 2 fabbriche si trovano rispettivamente nei comuni di Albaredo 
d'Adige e Zevio, e queste non occupano che un solo operaio per 
ciascuna. 

FABB.RIUHE 

(Jarbonato di ma-
gnesia. 

Concimi artificiali . 

ùolori e vernici . 

Fiammiferi in legno 
e cera. 

Candele di cera . 

Id. i1l. 

Sapone. 

Id. 

Profumerie. 

Raffinerie 1li 
chero. 

Olio di ricino 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

znc-

Pabbl'iclte di pt·odotti chùn ir·i. 
------ -~- ---------------

~~ l Motori 'il Numero dei lavoranti l g ~ 
/j ~----~---~i' ~[aschi )Femm~I~e 11:-- .:~ 

Comuni 

Il~ l Natm ~ j~ ,~-~ 
3 

·i Il~ 'B ·~ ! ~ ~~~l 
~11 ~ P<~- .g o,- ,g o., l E-< s·il) 

1S. ~ ~ w;:. ~ 1 m,.., l ~~"O 
l~ l .;:: l ·~ ·~ l z 

Castelletto 1li 
Brenzone 

1 idraulici 

Verona l' irl. 

Id. 

Id. 

Id. 

Montorio Ve­
ronese 

Id. 

Verona 

Id. 

l 

4 

idraulici 

San Martino l 1 1

, a vapore 
Bnonalbergo 1 

, 

Montorio Ve-Il! idraulici 
roneso 1 l 

Albaredo i 11 
d'Adige 

1 ; 

San Pietro eli \ 4[ 
.i\Iontbio , , 

Zevio \l[ .... 

l 1 idraulici 
Totale .• :25 

l l a vapore 

22 

lO 

8 

120 

50 

\ 90 
1

120 

81 .. 
10 2 

4' 2 

1871 

20i 8 
l 

151 .. 

2 

23 

-~,: 2 
l 

20: 
11 

180i .. 
l 

60\ .. 15 

l 

l 

5281 15 42 

15 

101 300 

12! 350 

6
1 

350 

225 325 

28 273 

15 300 

300 

22 280 

2 350 

180 2-10 

75 300 

1

1 

GO 

17 250 

l 100 

6001 '" 
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III. 

bDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Fabbriche di paste da minestra - Brillatoi da riso -
Torchi da olio -Fabbriche di cioccolata e mandorlato- Fabbriche di liquori 
- Fabbriche di spirito - Fabbriche di birra, di acque gazose e di cicoria. 

ltlaclnazlone d~i cereali (1). 

La macinazione dei cereali, secondo le notizie raccolte nel 1878 
e nel 1882, eea praticata in 504 molini attivi, dei quali 503 a fol'za 
idt·aulica e uno a vapoee. 

A questi molini nel 1882 erano addetti 903 operai tutti maschi 

adulti. 
La forza motrice eea rappresentata da 2 motori a vapore della 

fot·za di 14 cavalli e da 705 motot·i idraulici della potenza comples­
siva di 1116 cavalli. 

Infine, secondo gli accertamenti degli uffici tecnici di finanza, 
negli ultimi anni in cui·fu applicata la tassa del macinato, si maci­
narono quintali 326:063 di fmmento nel 1882 e quintali 633,127 di 
gran tm·co e cet·eali inferiori nel 1878. 

Volendo poi classificare i molini a seconda della quantità _dei 

cereali sottoposti a macinazione negli anni predetti, si avrebbe 
quanto segue: 

(l) Statistica industriale, fase. XIX, serie IV, vol. 34 (Industria della maci­
nazione dei cereali). 
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MOLINI 

Numero l Quan:;tà Numero 
dei l mac.inata degli 

In 
molini l quintali operai 

Molini a forza idraulica. 

Che macinarono meno di 5,000 quintali. 465 680 367 798 

Che macinarono da 5,000 a 10,000 quintali. 34 208 387 86 

Che macinarono da 10,000 a ~0,000 id. 4 50 186 13 

Totale. 503 938 940 897 

Molini a vapore. 

Che macinarono oltre a 20,000 quintali. 1 20 250 6 

Fabbriche di paste da minestra · Panificio mUltare. 

Nella provincia di Ve1:ona si contano 28 piccole fabbriche di 

paste da minestra, sparse in 16 comuni. Vi è inoltre un panificio 

militare nel comune di Verona. 
In quasi tutte le fabbriche di paste si lavor;:t mediante tol'chi a 

mano senza l'uso di motori meccanici', fatta eccezione per due fab­
briche, una del signor Sartori Lo1·enzo, nel comune di Legnago, e 
l'altra del signo1' Donadelli Augtt8to, nel comune di Vigasio. 

La fabbrica del signot· Sat·tori Lorenzo ha un moto1·e a Yapo1·e 

della forza di 6 cavalli, 3 torchi a macd1ina, ed occupa 5 operai 
maschi adulti. Anche la fabb1·ica del signor Donadelli Augusto è 

animata da un motore a vapore della forza di 3 cavalli, ha un tor­
chio a macchina ed occupa 2 operai maschi adulti. 

Delle fabbPiche a mano non ricorderemo che quella dei signo1·i 
Fratelli Strapparaoa e del signor Cesare Mn.~zo nel comm1c di 
Verona, cile occupano 8 ope1·ai pet' ciascuna. 

Nelle alt1·e fabb1·iehe non sono occupati che 1 o 2 opet·ai per 
ciascuna. 

Complessivamente nella produzione delle paste da minestra 
sono occupati 70 operai, cioè: 

Maschi adulti . . . . . 
Maschi sotto i 15 anni . 
Femmine adulte. . . . 

N. 6~ 

7 

Il p1·odotto annuo totale si valuta oltre 2000 quintali. 
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Fabbriche di puste da minest1·a. 
-------- ~----~-----,------,~-~-~----,---~-~-~-------,--

1 

l l o:: 

COMUNI 

Angiari 
Castelnuovo di Ver. 

Uerea 

<D Motori l N_nmero ·1 Qn:Ultìtà Numero § ~ 
g ~ a vapore 

1 

de1 torch1 media ._ann~a dei lavoranti ~ ~ 

~::: -: ! o:s ;s-; ~-~ ~ a~~r~~~:~~:t~:a 1 _A_d_n_lt_i--,-~-.-;:i-,---l~ ~ 
~~~_: ~ ~~-P 0 :S l ottenuto -~ "'$O ~ SE 

l
, ~ ~ ~~~l ~ ~ l - ~ ~ :g~ ~ s·~ 

z lP.. ~ :s s l s .. ~ 3:: E-! z ·a; l ·~ l o:s o:s l Chilogrammi ;:., , ~ ,.,. '::l 

2 

Cologna Veneta . 2 

l 300 
30 000 
2 500 
9 000 

11 000 
l 200 
3 000 

15 000 

l 

3 
l 

4 

8 

90 
3 200 

150 
4 190 

Legnago. 3 
.ì\f,nteforte d'Al pone 1 

Montorio Verone,e. 3 

Negrar. 
Parona all'Adige. 2 

Pescantina. 
SangLt i netto 
S. )fassimo all'Adige 

Soave 
Sommacampagtla. 
Verona 
Vigasio 

Totale. 

l l 

4 

2! 
g! 

! 

28 2 

3 

9 

2 

l 

4 

12 

35 

9 000 
18 000 
2 000 
l 000 

48 000 

9 000 

60 000 
3 000 

223 000 

3 

16 

62 

1 9 172 
2 100 

3 100 
3 300 
2 260 

1 2 180 
2 180 

120 
!l 20() 

6 140 
3 19 350 ... 

2 100 

7 70 215 

Nel panificio militare di Verona si producono in media annual­

mente oltre a 14,000 quintali di pane e 5000 quintali circa di gal­

letta, facendo uso di un mot.ore a gas della fOI'Za di 8 cavalli e di 

una motrice a vapore semi-fissa della potenza di 36 cav_alli. Non vi 

sono lcworanti civili, essendovi esclusivamente addetti 156 militari. 

Brillatoi da riso. 

Sparsi in 20 comuni della provincia si annoverano 36 brillatoi 

da riso animati da 44 motori idraulici della forza complessiva di 

238 cavalli. 

Uno solo di questi brillatoi di proprietà del signor Brcna Ca­

millo nel ':omune di Albaredo d'Adige usa sussidiariamente, quando 

cioè manchi la forza motrice idraulica, una macchina a vapore fissa 

della forza di 20 cavalli. 

Il riso sottoposto alla brillatura è prodotto generalmente nel 

comune stesso di lavorazione, più raramente si ritira dai comuni 
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limitrofi. Alcuni brillatoi sono anzi addetti esclusivamente a senizio 
del proprietario o del fittaiolo del fondo, che se ne serve per· lavo­
rare i suoi prodotti. 

Il riso brillato si vende quasi totalmente nella provincia stessa, 
esportandosene poca quantità nelle vicine provincie. 

In complesso alla brillatma del riso sono addetti 111 oper·ai, 
cioè 108 maschi adulti e 3 sotto i 15 anni. 

Il prodotto annuo totale si valuta a oltre 54,000 quintali. 

COM C~ I 

Albaredo d'Adige. 

Angiari. 

Belfiore. 

Bevilacqua .. 

Buttapietra . 

Casaleone. 

Cerea. 

Cologna Veneta. 

Erbè . 

Gazzo Veronese. 

Legnago 

Minerbe. 

Nogara. 

Pali1 

Parona all'Adige. 

San Bonifacio 

Sorga. 

Trevenzuolo 

Vigasio. 

Zevio. 

Totale. 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

36 

Bn'llatoi da riso. 

Motori 

' 20 

2 

5 

12 

lO 

16 

30 

12 

16 

15 

lO 

47 

8 

2 

Produzione l 
media 

annua 

approssi· 

rnativa 

Quintali 

3 coo 

250 

l 250 

1 200 

600 

l 500 

400 

l 800 

400 

4 000 

3 500 

800 

8 300 

2 600 

300 

l 000 

11 500 

l 000 

200 

11 000 

Numero 
dei lavoranti 

masehi 

5 

8 

300 

200 

148 

90 

30 

8 120 

150 

280 

150 

13 13 106 

lO 10 250 

4 150 

12 12 240 

300 

l 15 

: liO 

12 

5 i •• 

JOO 

170 

20 44 

23 i 

2381 E4 600 108 111 164 
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Torchi da oUo. 

Le notizie relative all'estrazione dell'olio riguardano 13 co­

muni, nei quali si conterebbero 27 opifici, cioè 23 per la fabbrica­

zione dell'olic• d'oliva, due per quella dell'olio di noce, uno per 

l'estra'Zione dell'olio dai semi di lino e ravizzone, e uno per la 

fabbricazione dell'olio di sesamo, di mandorle, e in parte anche 

olio di ricino. 
Dei 2:3 frantoi da olive 14 sono a vecchio sistema con sem­

plici torchi a mano, mossi a forza animale, 3 sono animati da 

motori a vapore. e 6 a forza motrice idraulica. 

Dei torchi a vapore il più importante è quello della ditta Arvedi 

Ff'atelli nel comune di Grezzana che dispone di un motore a va­

poce delh fot'za di :ZO cavalli ed occupa 18 operai. 

Viene in seguito quello del signor Giacometti Francesco nel 

comune di Tùl'l'i del Benaco che occupa 7 operai con un motore a 

vapore della fot·za di 2 cavalli, e tlnalmente quello del signor SaT'­
tori Antonio nel comune di Castelletto di Brenzone con 4 operai 

e un motore di 3 cavalli di forza. 

I frantoi n.nimati dalla forza idraulica dispongono in complesso 

di 6 motori della forza di 11 cavalli ed occupano 26 operai. 

I due torchi per l'estrazione dell'olio di noce, che si trovano 

nel comune di Castelletto di Brenzone, hanno pochissima impor­

tanza giacchè non occ~pano che un solo operaio per ciascuno e 

lavorano soltanto per conto dei privati che ne danno le commissioni. 

Il torchio nel quale si produce l'olio di lino e ravizzone, si 

trova nel comune di Verona, è animato da un motore idraulico 

della forza di due cavalli ed occupa due ope1·ai. 

Finalmef.lte, il torchio col quale si estrae contemporaneamente 

l'olio di sesamo, di mandorle e di ricino è situato nel comune di Le­

gnago ed è peoprietà della ditta Schmiclt I. G. L'opificio è animato 

da un motot·e a vapore della forzà di 20 cavalli, ha 27 torchi ed oc­

.cupa 62 operai per 275 giorni dell'anno. 

I prodotti di questo importante stabilimento teovano smercio; 

oltre che nella provincia, in altre parti del Regno e anche in varii 

mercati d'Europa e d'America. 
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1'u1·ehi da olio. 

N. dci 

·z l Motori 
Prodt,.l.ione media annua lavoranti 

o o 

:S. t 
~l 
bnj 

COMUNI 

1il Natura 

,~l 
: l 

Badia Calavena. 2: 
:Bardolino ....• 21 
Castelletto di Bren­

zone. 

Cavajon Veronese. 

Cazzano di Trami­
gna. 

Garda. 

Grezzana. 

Legnago .... 

Malcesine. . • 

)Iontorio Veronese 

S. Pietro in Cariano 

Torri del Benaco . 

Verona. . . . • 

Totale . .. 

41 a vapore 

21 
idraulici 

5 

a vapore 

id. 

41 idt•aulici 

idraulici 

2\ id. 

l a vapore 

idraulici 

\a vap01·e 
27 

f idraulici 

l 

~ 
approssimativa• 

Adulti ·= S- -->= 

l 
~ O$ 

;a 'iii ~ 
> 'O <l> :o o:S o l'l .8 e) ;... ~ l ti '§ ~ l§ .s s Qualità Quantità 

o:S a 
z o:! "' N Z 

l'l 
~ 
o 

;lo, 

l 2 olio di noce ! Kg. 

. l:: 2 olio di oliva Et t. 

l 2 ::: l " 

.'j251 ::: l ' 
120 'id. l 
l olio di ricino , '' 

1\20 27 ~olio di sesamo i 

l 
~olio di mandorle i '' 

3l 5 4 olio di oliva j » 

id. 
l 

113 id. 

1

1 )) 

li 2( l 

11 2\ 4 id. l )) 

•1•1 tno o 'avinonol • 
l l l olio di oliva l Ett. 

4·45 1 l olio di ricino l 

l 
#60' olio d·i sesamo 

7 , 13~ ~olio di mandorle[ " 

l l lino .e rl~vi.:zonei 
olw d~ noce 1 Kg. 

130 

33 

260 

130 

250 
260 

350 

700 

l 600 

150 

140 

180 

50 
2 300 

~ <l.l 
;:., 

21',. 
8 .. 

111 .• 

l 
51 .. 
5 .. 

w/ .. 
181 .. 

l 
601 

l 
13j .. 

l 

31 .. 
11 .. 

li.J .. 
l 

180 2' .. 

4 "' l 
700 J l 

1 600 { l 

150 \1521 

180 l l 

130 l j 

~ 
0: 

~ 

l<'abbrlche di cioccolata e •na•ulorlato. 

::l:.. 
l': o 
>= > 
o:S,! 
o._ 

<l> 
;a 'O 
<l.l._ 

';; S F ., 
~t o 

E-< s·::: 
~":l 

9' 5 
~l 

8120 

121 ;)4 

l 
5 40 

l 
5! 50 

10' 40 
l 

18j 50 
i 
l 

"i"' 
141 G5 

31 90 

l! 60 

14175 

21200 

Il signor Tedeschini Luigi possiede nel comune di Legnap:o 
una piccola fabbrica di cioccolata, fornita di un motore a vapo1·e 
della forza di 2 cavalli, nella quale lavora un solo operaio per circa 
3 mesi all'anno. 
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Nel comune di Cologna Veneta vi sono due fabbriche di man­

dorlato che occupano, per circa due mesi all'anno, 4 operai adulti 

per ciascuna. 
Fabbriche di liquori. 

Nel comune di Verona vi sono 4 fabbriche di liquori le quali 

occupano in complesso 9 operai. Un'altra piccola fabbrica di liquori 

con tre operai si trova nel comune di Zevio. 

I<'abbriche di SJ)irito (1). 

In questa provincia non havvi alcuna grande distilleria di 

spirito. 
Al 30 giugno 1889 esistevano soltanto 14 fabbriche attive clas­

sificate nella seconda categOI~ia, le quali Ltvorarono con 19 lambicchi 

sempliei a fuoco diretto, distillando, dal F luglio 1888 al 30 giugno 

1889, 17,106 ettolitt~i di vinaccie per prodm~re ettolitri 627. 22 di 

spirito a 60", corrispondenli a ettolitri 376. 33 di spirito anidro. Vi 

era inoltre una fabbrica destinata alla rettificazione e tra~fot~ma­

zione dello spirito con un appareechio a fuoco diretto. Queste fab­

briche occupavano in complesso 39 operai maschi adulti ripartiti 

per comuni nel modo che segue: 

COMUNI 

Affi 

Castduuovo di Verona 

Costermano 

Garda. 

Grezzana 

Lazise. 

::\[onteforte d'Aipone. 

l l 

i 
l l 

l 

l l 

COl\fUXI 

::\fontoric Veronese. l l 

l 
Negrar. 

Parona all'Adige. 

Soave 2 

Ycroua. 2 

Zevio 

l 

Totale j 14 19 

Fabbriche di birra, di acque gazose e di cicoria (1) 

39 

Nel suddetto esercizio vi erano nella provincia quattro fabbi'i­

che di birra, una delle quali nel comune di Vm'ona e 3 in que1lo di 

(t) Stati . ..;tica del l e fabbrichP di spirito, birra, acque gassose, ecc., dal l o luglio 

. 1888 al :30 rriu,r;no 1889, pubblicata dal Ministero delle finanze- Roma, ti p. Camera 
dei deputati, 1889. 
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Garda. La sola fabbrica del comune di Verona disponeva di un mo­
tore a vapore della forza di 6 cavalli; mentre nelle altre si lavorava 
senza il sussidio di alcun motore meccanico. Queste fabbriche in 
complesso produssero ettolitri 2045. 80 di birra supe1·iore a 8 gradi, 
occupando 17 operai. 

Le fabbriche di acque gazose attive n eli 'esercizio 1888-89 fu­
ronp cinque. Queste fabbriche produsse1'0 ettolitri 4006. 62 di acque 

gazose, occupando nella lavorazione 18 operai maschi, e servendosi 
di un motore a vapore di 2 cavalli, di 3 motMi a gas della fm·za 
complessiva di 4 1/2 cavalli e di un motore idraulico della potenza 

di 4 ca valli. 
Nello stesso periodo di tempo erano in attività in tutta la pro-:­

vincia cinque fabbriche di cicoria che produssero quintali 175. 1 o di 

cicoria, occupando in complesso 23 operai, di cui 8 maschi e 15 
femmine, tutti adulti. Solamente due di queste fabbeiche facevano 
uso di motori meccanici e cioè, una nel comune di Verona fornita 
di un motore a gas della forza eli 2 cavalli e quella nel comune di 
Pescantina che disponeva di un motore idraulico della forza di 

3 cavalli. Le notizie concernenti le suddette fabb1·ichc sono distinte 

per comuni nello specchietto seguente-: 

COMUNI 

Garda. 

Legnago. 

Minerbe • 

Pescantina. 

Verona 

Totale. 

Fabbriche 
attive 

Macchine 
accessorie 

Natura l~ 
~ 

Natura 

3~ birra u

1
"'1 

1

1

. acque gazose 

1

1

1 

cicoria 

1

11 

cicoria 

31 cicoria 91 

. \ <l aequo g.,.,, 15 

( 11 birra 1 

j 41 birra 4 

' i 
. / 5: acque gazose /6/· 
\ si cico1'ia 11 ton·efattoi 

rinfrescato i 

torrefattoio 

macchina 

macchine 

macchine 

rinfrescato io 

rinfJ'e8catoi 

id. 

id. 

4: - Antwli di Statistica. 

Motori 

Natura 

a vapore 

lj idraulico 

1J 

:l 
ti 
l 

a gas 

id. 

idraulico 

a vapore 

21 a vapore 

4

21
1 

ùlnmlici 

a gas 

Numero 
doi lavoranti 

10 

16 16 
4 

G 10 lO 

8 

'1 43 15 58 

I 
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rv. 
INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta - Industria del cotone - Tessitura dei passamani -Tessi­
tura dei veli - Fabbricazione delle maglierie - Tintura, imbianchimento e 
stampa dei iìlati e dei tessuti - Fabbricazione dei cordami - Industria 
tessile casalinga. 

Industt·la •Iella seta. 

1'1·attnra, incannaggio e torcit1tra. 

Trattura, incannaggio e torcitura.- Si hanno notizie di 11 opi­

fici per la sola trattura della seta, 8 dei quali a vapore e 3 con ba­

cinelle a fuoco diretto. L'opificio più importante si trova n'el comune 

di Cologna Veneta ed è di proprietà di una Società che lo esercita 

sotto la denominazione di Filanda sociale. Questa filanda ha una 

caldaia a vapore della forza di 22 cavalli, con un motore di 4 cavalli 

e 68 bacinelle a vapore tutte attive; vi lavorano 112 operai teattando 

bozzolo giallo nostrale pUI'O e incrociato. 

Nel comune di P1·essana il signoe Tibet'io Giavoni possiede 

una filanda con 44 bacinelle a vapore alimentate da una caldaia 

della forza di 16 cavaJli; vi sono occupati per 6 mesi dell'anno 68 
operai nella trattura di bozzoli nostrali gialli, verdi e bianchi. 

Nel comune di Castehmovo di Vm·ona ·vi sono 2 filande a va­

pore; la peima di p1·oprietil del signoe Talamini Giovanni ha una 

caldaia a vapore di 10 cavalli e uu mot01·e di 4 cavalli, 26 bacinellè 

a vapore e 47 operai. 

La seconda del signo1' Gallarini Giulio, ha 36 bacinelle a va-· 

pore colle quali lavorano 63 operai; una caldaia a vapore della forza 

di 4 cavalli serve per il riscaldamento delle bacinelle e pe1· animare 

un motore della foeza. di 2 cavalli. 

Il signor Cacciatori Antonio ha una filanda a vapore nel co­

mune di San Giovanni Lupatoto fornita di una caldaia a vapore 

della forza di 3 ensalli con un moto1·e della forza di 1 1/2 cavalli; 
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ha 32 baeinelle attive, 20 delle quali sono destinate alla trattura 
del bozzolo di scarto; vi sono occupati 40 operai. 

L'opifìcio di proprietà del signor Caltl'an GintJ((nni nel comune 
di Legnago è animato da un motore a vapore della f~rza di 3 cavalli 
cieca con una caldaia ed ha 20 bacinelle; vi sono occupati per circa 
2 mesi all'anno 30 operai, per la massim~ parte femmine adulte. 

Finalmente le ·3:Itre 2 filande a vapore che si trovano nel co­
mune di Garda hanno minore importanza delle precedenti, giacchè 
hanno una caldaia a vapore per ciascuna della forza di un cavallo 
destinate a solo scopo di riscaldamento; contano in complesso 20 
bacinelle ed occupano 29 operai. 

Le filande con bacinelle a fuoco diretto, sono ripartite f•·a i 
comuni di Vet·ona, Garda e San Massimo all'Adige, dispongono 
in complesso di 15 bacinelle ed occupmw 21 operai. 

Trattttnt df'lla seta 

COliUXI 

Castt>lnnovo di Verona . 2! 2 H ::r·. :l 8.') 19 110 271 
: 

Cologna Veneta 1 22 4 100 8 112 300 

Garda 3 ~01 4 1' 2>:! :li 47 
l 

Legnago 201 .. li 26 3 "'l 60 
l 

Pressana . 1 
l 

16 16 4! .. 2! 6~1 4 68 lfiO 

.,2J .. l 
San Giovanni Lupatoto. l 34) 5 401 200 

l '>l San ::\fassimo all'Adige. 1j .. l .. 2 30 
l 

~l 

15! Verona . 11 .. lO 10 .. 151 .. 150 
l 

i l 
Tofltle . 11i 60 30 246; 15 15 15 352: 47 414. 220 

Vi sono inoltt·e due stabilimenti di trattur·a, torcitu•·a e incan­
naggio della seta: uno nel .comune di Illasi e l'altro in quello di 
Montorio Veronese. 

L'opificio nel comune di Illasi elle t· di pt·oprietà del signor 
PcdJcllini E11:;enio è fornito rli 2 èaldaie a vapore, una della forza 
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di 6 cavalli che serve pet· riscaldare 68 bacinelle a vapore e una 
della forza di 8 cavalli con un motore di 6 cavalli che sel've pet' le 
operazioni d'incannaggio, stt·accannaggio e torci tura, animando 4068 
fusi. Gli operai occupati sommano a 189., dei quali 99 sono addetti 

alla tr·attura e 90 alla torci tura e incannaggio. fl lavoro in questo, 
opificio è di cieca 290 giot'ni dell'anno, protraendosi il lavot·o per 
y_ualche mese anche nella notte rnetliante l'illnm)nazione a petrolio. 

La materia prima è esclusivamente indigena, i prodotti si smer­
ciano a Milano e a Basilea. 

Lo stabilimento nel comune di Montorio Vet·onese {~-di pro­

prietà della ditta Lui_yi Turri. La tr·attura della seta si eseguisce 

da 70 lavoranti eon '1-1 baciuelle a vapot'e riscaldate da una caldaia 
a vapot·e della forza di 40 cavalli. Nelle oper·azioni eli tOI'Ci t m'a e 
incannaggio ed altre inerenti di doppiatura, pulitm'a, ecc., sono 
occupate 171 operaie con 2,660 fusi attivi. La forza motrice è 

fornita da un motore idl'aulico di 7 cavalli e cioè 4 cavalli per la 

trattura e 3 pet' la torcitura ed incannaggio. I p!'oclotti sismerciano 
principalmente in Francia ed in parte ariche iu Germania ed in 

Italia. 

COMUNI 

Illasi . . . 

Montorio Vero· 
n es e. 

Totale. 

Trattwra., to1·citurrt e incannaggio dtlla seta. 
-----

. l Q 
<> Caldaie ~ 0>-(·~ Numero doi lavoranti 

q: 

·s. a Motori l.:=: ~ ~ :C 
o g·Bi~ ~ 

vapore ~~l ·q:;~ Fomm. 
~ c !"d ... _____ , ___ ~·-,-----:\~~l o E 

~ "d 
i .l l 

~ 
o l oS·~ l o l <Il·= i"=' "'-l t; ·o; ·a C) 

o;; o 
~ "'"=' .. ':':"=' o <Il s ~ 'o;:: 

l§~ Natura l S i3 > l t ,.. l::: - ::i ~~ ;:l ~~ E-i 
::; 5 [:= ~ ::: o~i=<ll ~:o .-o :o~ "d ott'l 

< ,m""' < w •• z z ('.e l z t~- ,p : l .;:: l;z; i 

14 :a vapore 68 '4 608 126 56 189 

! idrauÙei. 
l 

: 150 l 40 ·i4 2 660 70 ' 21 241 

1 
l 

~a vctpore 

711 54 
id1·aulici 

112 :7 268 6 l 276 77 430 
1 l l 

Industria del cotone. 

Filatura · TPssitura. 

o 
;:l o 
;:l'-;:l:; 
o:s o:s 
o~ 

~:a 
S'i:i 
o~ 
:;; 'b'o 
s-::l C) 

,..."=' 

290 

180 

2Z8 

Filatu-ra. - La ditta Turati .eli Milano possiede nel cornuue di 
Montorio Veronese un opificio pel' la filatura del cotone fornito di 2 
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motol'i a vapot'e della forza di 100 cavalli con due caldaie di 150 ca­
valli e 3 motori idraulici parimenti della forza di 100 cavalli. Ha 
10,816 fusi attivi coi quali si fila il numero medio 13 1/2; gli operai 
occupati ~ommano a 417 (124 maschi adulti e 34 sotto i 15 anni, 
184 femmine adulte e 75 sotto i 15 anni). Il lavm·o <'~ continuo 
per 300 giorni dell'anno e si lavora anche di notte con illumina­

zione a gas che vien prodotto nello stesso stabilimento. La mate­
ria prima si acquista in parte negli Stati Uniti d'America e parte 
nelle Indie. Si pt·oducono filati ordinari di cotone e waeps in gomi­

toli che si smerciano in tutto Italia, specialmente nella superiore e 
nella media. Si filano anche in pat·te i cascami di cotone per avere i 
numeei grossi dal 4 all'S. Recentemente è sorto un nuovo opificio 

per .la filatura del cotone, pet· opera della ditta Pasqua{ e Crespi. 
Questo stabilimento fu eretto in località detta del Basso Aquar in 
prossimità della città di Verona, ed è allacciato da una bt·eve linea di 

raccordo con la stazi(1ne di Porta Nuova. Utilizza la forza idraulica 
del Canale-industriale nella misura di 200 cavalli, occupando attual­

mente 120 opet'ai, che vert·anno notevolmente accresciuti tosto che 
lo stabilimento ~ai"à ultimato. 

Tessitnra. - Nel comune di Zevio 2 itl(lustriali si occupano 

della tessitura del cotone con 20 telai semplici a mano, ai quali at­
tendono 30 femmine adulte e 2 fanciulle. 

'l'essitura dei Jtassa.anani. 

Quest'industria si esercita in due opifici nel comune di Verona 
con 13 telai semplici a mano senza il sussidio di alcun motore 

meccanico. In complesso in questi due opifici sono occupati 37 
operai i quali fabbricano passamanterie in gen~re di seta, cotone, 
lana e juta. 

Tessitura del veli. 

Nel comune di Verona tre industt·iali si occupano della fabbri­
cazione dei veli d·i cotouc lis,~i e I"icamati per uso delle contadine. 

La fabbt·ica più importante che è di pl'opr·ieta del signot· Carlo Zam­

picri occupa 40 femmine adulte le quali lavora~o c:.:on -10 telai a 

n1nlìo, 20 macchine per ricami a punto P.assato e 20 per ricami a 
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catenella. Le altre due fabbriche dispongono in complesso di 10 telai 

ed occupano 19 femmine adulte. I prodotti di queste fabbriche :-;i 

smerciano nella provincia di Ver·ona e nelle vicine. 

Fabbricazione delle 01agllerie (1). 

La fabbricazione delle maglierie in genere, specialmente di co­

tone e lana e più raramente di seta, si eseguisce da quatteo indu­

striali del eomune di Verona i quali occupano in quest'industria 

70 femmine adulte. Altt·e 16 femmine adulte lavorano nei rispettivi 

domicili per conto di piccoli industr-iali con sette macchine. La più 

notevole di dette fabbriche è quella del signor Achille Cu.~zeri che 

occupa 40 operaie con 17 macchine Tricotcu8e.~; meutJ·e nelle altt'e 

tre fabbriche si contano in complesso 20 macchine e vi sono occu­

pate 30 operaie. 

Tintura~, hubiauehilnento e shnnJla dei filati e' del teNsuti. 

Per la tintul'a, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti 

vi sono 19 stabilimenti sparsi in 13 comuni. 

Nessuno di questi stabilimenti fa uso di motori meccanici; in 

alcuni di essi si eseguisce semplicemente la tintuPa dei ·filati e dei 

tessuti, in altri alla tintura si aggiunge anche l'imbianchimento e la 

stampa con semplici tavole a mano. 

Le materie coloranti clie adopet·ano più generalmente sono la 

anilina, l'indaco e matet·ie coloranti vegetali. I mordenti sono l'al­

lume, il clorm·o di calce, la soda e potassa, ecc., che si acquistano 

a Verona o a Milano. 

Complessivamente sono occupati nella tintura, imbianchimento 

e stampa dei filati e dei tessuti 48 operai, per la massima parte ma­
schi adulti. 

(1) Merita anche cenno il !;n~oro tll•i g-uant; a maglia fatti esclusiYamente a 
mano dalle donne del r0ntado rlvrante la stagione iHn"rnale. Si calcola che 
qut:>sta piccola indufoltria occupi per tre nwsi dell'anno circa SOO contadine che 
la\-orano nei rispettiYi domicili. 
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'Tintura, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti. 

COMUNI 

Cerea 
Cologna Veneta 
Isola della Scala. 
Monteforte d'Al pone. 
Montorio Vero neRe. 
Parona all'Adige. 
P!!scantina. 
Soave 
rrrBgnago 

Valeggio sul l\{incio 
Verona. 4 
Villafranca di Verona • 1 
Zevio 

Totale. 19 

l 
NnmPro dci l-avoranti 

Numero 
. • . 1-----~-----------------

Adulti 

Numero 
medio 

annuo 
del 

0

t 1111 l 
delle va.schei -----~-Q)-: ~ 1lei giorni 

da :~ ·~ 
tintoria ~ § 

~ 

2 
1 2 
l l 

4 

;; 

l(j H 

2 

44 3;} 6 

2 

3 

o di 
E:-< 

16 

4.8 

esercizio 

240 

300 

180 
100 
;JO() 

~o 

!BO 
210 
280 
1[10 

260 
:.wo 
300 

23! 

J<'llbbricazioue dei cordan1i. 

La fabbricazione dei cordami si eseguisce senza il sussidio di 
macchine, mediante semplici congegni torcitori, in 19 opifici sparsi 
fi·a 10 comuni. 

L'opificio più impo1·tante è quello del signot· Giuseppe Pcf'{t~.~i 

nel comune di Veeona, ello è fomito (li 13 cougeg11i torcitori e oc­
cupa 67 operai nella produzione di cordami d'ogni sGr'ta e g1·os­
sezza. Rieorderemo in seguito l'opificio del ,.;ìguot· Veu.rle((mini "\n­

tonio con 17 operai e quello del sigtwt· Filippini Piet1·o con 12, 
entrambi posti nel comune di Sau Michele; Extl'a. Gli a1tri opifiei 
hanno minore importanza. 

La materia prima, che è costituita di canapa o stoppia di ca­
napa, o si produce nel luogo stesso di lavoeazione, o si ritira dalle 
provincie di Bologna, Ferraea e Rovigo. 

I pr·odotti, oltre che servire ai bisogni locali, si inviano anche 
in altr~ provincie del Regno; i cordami del~a fabbrica di Verona 
vanno anche in Austria, nella Svizzera e in Arrierìca. 

In complesso gli opeeai occupati in quest'industria sommano 
a 146, per la maggior parte maschi adulti, ~ome puossi anche ve­
de1·e dal seguente prospetto. 
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Cordami. 

• ~;:"g::·ol Nu':o:'_o ___ A:·::~~~~~~::::~~ --1.! 
l ·~"'"' 

l 

congegni 
1 

s.otto l Totale ": ·~ 
C011U;'{I 

opifici torci ori Maschi l Femmine 1 15 
l l S e 

l anni i ~ ·~ 

Bonavigo. 2 5 233 
Bovolone. 2 150 
Caprino Veronese. 2 290 

CtlrPa. 4 4 180 
Cologna Veneta. 4 6 259 
Isola della Rcala 2 50 
San Bonifacio. 157 
San Massimo all'Aùigo. 2 300 
San MiclH•Io Extra . 11 3·1 2 11 47 300 
Verona. 15 . 37 12 18 67 300 

Totale. 19 39 97 17 32 146 279 

Industria tessile casalht~·a. 

Secondo la statistica del 1876 (1) eranvi in questa provincia 
122 telai per la tessitura del lino e della canapa, sparsi in 11 co­
muni; nella presente statistica ne figurano 1326, così classificati a 
seconda delle materie prime sottoposte alla lavorazione:. 

Tessitura della seta . . . . . . 
Id. della lana . . . . . . 
ld. del cotone . . . . . . 
Id. del lino e clelia cauapa 
Icl. di materie miste . . 
Id. per maglierie. . . . 
Id. per stnfl'e reticolate. 
ld. per passamani . 

N° 1 
7 

197 
744 

" 34\J 
1 

1~ 
\:) 

La poca lana che si impiega, sia pei tessuti semplici, che per i 
tessuti di materie miste, è tutta di produzione locale. 

I tessuti di cotone si faLbl'ieano per lo più con filati già tinti o 
imbiancati che s'aequistano sui vari mercati della provincia. Il lino 
e la canapa sono in paete di produzione locale, in pat·te si acqui­
stano nelle pl'ovincie vicine. 

I prodotti della tessitura set·vono gene1·almente ad uso dei pro­
duttori, i quali pei'Ò lavorano talvolta per COnto di committenti e 
negozianti che forniscono la mate1·ia prima. · 

L'imbianchimento dei tessuti si opera con sistemi affcttto pri­
mitivi, e nei pochi casi in cui occorre la tintura si ricorre alle tin­
tol'ie più prossime dei dintorni. 

(1) Notizie statistiche sop1·a alcnne indu.~trie- Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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Indu&tr.ia tessile casaliuya. 

Numero dei telai o l Numero dei telai o 
::l o ::l o ---------- >::;... 

i 
=;... 

Per tessuti =o 

PC>· """" l 

= ~ 

di. stoffe liscio ~~ 
di stoffe liscie 

~..§ 

od operate 
o 

1--o~-p~rate ___ , 
o ;a ;o 

COMUNI 
:;;; 

COMUNI <l> s·e ~ ~h; 
Jl<!> 3 :::: 

~ 
<l> 

0 ... ~ ·~a; o o o l <l> i ,; .2 o o3 = ~ § : ~~ ~! = o E-< t "bn E-< s .bn 
~ o 1=: .... ~~ ~ o !~ g_ ~ .~ 

o ;:; ~~ 5·~ ;·o o l=~ s s §·;:; 
.:: ="' s z'O -~ \z~ .:: --::: ::: .s i'~~ .:: ~ 1·-

Distretto di Bardolino. Distretto d'Isola della Scala. 
; 

Castelletto di Bren-
-Isola della Scala 4 l) O 

zone 4 300 
Isola Rina . 18 18 lto 

:Malcesine . 6 180 
Oppeano 200 

Torri del Benaco . 260 
Palù 300 

Salizzole l 4 210 
Distretto di Caprino Veronese . .. 

Sorgà. 35 35 120 

Brentino . 90 
Vigasio . 5 100 

Caprino V eroncse . 10 21 250 

Distretto di Legnago. 
Castione Veronese 100 

Angiari. 25 25 120 
Cavajon Veronese. 2 2 90 

Bevilacqua 40 40 90 
éostermano . 2 300 

Bonavigo 3 12 150 
Ferrara di l\! onte-

baldo 200 Boschi S. Anna. 30 31 90 

Rivoli Veronese. 160 Castagnaro 05 55 200 

San Zeno di Mon- Legnago 20 20 90 tagna . 8 100 

Minerbe. 4 61 65 90 

DistrettJ di Coloyna Veneta. Roverchiara. ~JO 

i 'ferrazzo. fl7 !H 120 
Albaredo d'Adige. 20 20 1 inter-

Cologna Veneta. 21 
!mittente l 

Distretto di San BonifacL. 26 180 i 

1: Ar~ole :!5 2i) 290 
Cucca . 50 50 280 

Pressana : 100 100 120 
! Caldiero 20 20 280 .. 

Colognola ai Colli. 4 2 180 
Roveredo di Guà 12 12 90 

Montecchia di Cro-
Zimella. l 20 20 180 sara. 5 200 
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Numero dei telai 
l 

Numero dei telai l 
o 

l" 
:;lO ::l o 
l': .... = .... 

Per tessuti 
l'i o 

l p" '""''' 

=o 
~~ ~~ 

di stoffe li~cie o di stoffe liscie 

~~~ COMUNI 
od operate 

il) 
;o ;o 

COMUNI 
. od operate 

~ -------- Il) s·a 3 s·~ 3 ~ .. 8 .~ o~ C) -~ .~ 
~ = ~! 

Q 
~ = ~~ 

o 

l~; = .2 
O <V E-< ~-~ = .s o C) E-< = - .s oi ~ g :.:[ ~ 00 El·~ ~ ~ ~"' s·s z.a ~o. s·s =~ .s =~ .s ="' z.-o .s ·~l': .::: .s 'M l': 

·= ~ ~ "' 

Segue Distretto di San Bonifacio. Distretto di Verona. 

Monteforte d' Alpono 180 Avesa. 120 

Roncà. 3- 300 Bussoleng-o 30 l !l a G2 280 

San Bonifacio. 10 lO 20 100 
Cà di David 8 11 190 

Soave . 10 2 12 200 
Castel d'Azzano. 120 

Distretto di Sanguinetto. Cerro V eroneso . 2 5 120 

Conoama<·l'" . • ·1· . l 

rJ~I :l 
270 Erbezzo. 4 4 GO 

Gazzo V rroneso. . . . l" 90 Grezzana 14 22 120 ,. 
Sanguinetto . .. .. 150 :\<Ii:lzole . 9 9 GO 

Distretto di San Pietro lncariano. :.Hontorio Yeronese 180 

2 10 190 
Parona all'Adige 300 

Breonio. 

Dolcè. 
San Giovanni Lu· 

l 180 patoto. 120 

Marano di Valpoli- San Martino Buon-
colla 8 120 albergo 4 13 300 

Negrar 
l 

9 1:20 San Massimo all'A-

Pescantina 
iiOO 

lO! 
dige. 200 

:::oo 

Prnn GO 60 120 San Michele Extra G 120 

San Pit,tro Inca-
l 

Verona 5 162 
riano .. 4 

i 

(i 80 

i Zevio. 16 .. 16 300 

Distretto di Tt'egnago. 

Illasi 150 Distretto di Villafranca di Verona. 

l\lozzane eli Sotto 2 l 5 300 l\Iozzrcane 5 6 12 180 

Ro,·eri•. eli Yolo . !'l 150 ::\ og·arole di Rocca 10 l lO 120 

San Mauro di Sa- Povegliano Vero-
line. 3 90 nese. 1G 16 120 

Selnt di Progno. .. l " 120 
Sommacampag·na 6 150 

'l,rcgnag·o . " 2 180 
Y aleggio sul }lincio 3 120 

Velo Veronese. 5 !lO 

l Villafranca di Ve-
Vt,steuanova 8 .. l GO rona 8 8 8 :24 270 
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RIEPILOGO. 

Numero dei telai per tessitura di stoffe 
liscio od operate 

DISTRETTI 

l In eot n l In Jfnn l'" "'~'"''l in lana on e canapa miste 

Bardolino. 10 

Caprino Verone.se 4 1-i 24 

Cologna Veneta 133 95 

Isola della Scala . 61 !! 

Legnago 4 323 24 

San Bonifacio 10 25 59 

Sanguinetto. 12 

San Pietro Incariauo. 105 75 18 

Tregnago. 3 17 22 

Verona. 6 57 51 w 

Villafranca <li Verona 13 23 3.') 

Totale. 7 197 744 349 

Si aggiungano: 

Pescantina (distretto <li San Piotro IncaJ·iano) Telai in seta ...... , • 

Valeggio sul :\lincio (distretto di Villafranca). Id. per lavori di maglierie 

Isola Hizza (distretto di Isola della Scala) . 

San Bonifacio . . . . . . . . . . . . . 

Selva di l'rogno (distretto di Tregnago) 

Sona (di~tretto di Verona) ..•.... 

Id. per tessuti reticolati 

Id. per pas~amani 

Id. per passamani 

Id. per passamani 

Totale gene1'1tlc . 

Totale 

12 

43 

228 

71 

35t 

!)4. 

14 

198 

42 

173 

71 

1 297 

18 

6 

1 326 

l Numero 

! 
medio 
aunuo 

i •lei giorni 
di 

t 

lavoro 

233 

176 

170 

14il 

ll!l 

215 

201 

16G 

140 

212 

183 

161 

200 

120 

180 

100 

120 

::o o 

162 



-- 60 -

v. 
I~DUSTRIE DIVERSE. 

Concerie di pelli - Fabbriche di guanti - Cartiere - Fabbrica di rocehetti di 
carta per incannaggio - Tipografie e litografie - Segherie da legname.­
Fabbriche di mobili c pavimenti c altri lavori in legno - Tornerie da le­
gname - Fabbriche di l'arrozze, carri è aratri - Fabbriche d( botti e tini -
Fabbriche di o;trumenti musicali - Fabbriche di fiori artificiali - Fabbrica 
di pettini - Fabbricazione di stuoie, graticci, ceste e panieri in vimini. 

Conet-rif'l di pelli. 

Le concerie di pelli attualmente attive sommano a 12, delle 
quali 7 si trovano nel comune di Verona e le altre sparse fra cinque 
comuni della rrovincia. Una ~ola di queste concerie, di proprietà 
della ditta Ba~~oli Bcl/i.-;ai lH'l comu11e r1i Valeggio sul Mincio, è 
fornita di un motoi'e idraul!co della fo1·za di 6 cavalli, mcntl'O tutte 
le altl'e eseguiscono illavo1·o senza il sussidio di alcun moto1·e mec­
canico. Complessivamente occupano 66 operai, i quali lavorano con 

.131 vasche o tini di concia. 
I p1·odotti consistono in cuoio da suola e da tomaia ottenuto 

dalla concia delle pelli di animali bovini e ovini che sono in parte di 
p1·ovenienza nazionale e in parte dell'estero. La me~teria conciante 
più comunemente usata è costituita dalle corteccie di quercia e 
d'abete, più raramente s'adoperano la vallonea e l'allume. 

La statistica del 1876 aveva censito 18 concerie di pelli, delle 
q n ali 15 a V ero n a con 229 opm·ai, 2 a Legnago con 16 operai e l a 
Bussolengo con 10 operai. 

C <l ~l L:~ I 

Rollnno VerO!ll'Se. 
Legnago .... . 
Pescantina ... . 
San .:llichele Extra . 
Valeggio .snl ~lincio. 
Vero11a. 

Totale . 

]Numero: 

l delle i 
leoncerieJ 

1 

(l) 1 i 

12 

Conce1·ie di pelli. 

Xumcro Numero elci lavranti Numero 
medio dd le (maschi) 

• 

annuo vas<·hc dei e dei tini 

l 
giorni di Adulti l ~otto Totale di concia i 15 anni lavoro 

l 

• 
20 5 220 

:lO ~) 200 

2 200 

6 300 

15 5 5 300 

56 33 42 310 

131 51 66 288 

(l) Questa conceria dispone di un motore idraulico della forza d; 6 cavalli. 

'' '~' l 
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Fabbriche di gnanti, 

Nella città di Verona vi sono tre fabbeiche di guanti, nelle 
quali sono occupati complessivamente 16 operai per produne all­

nualr:nente circa 16,000 paia di guanti, che si vendono nelle v:wie 
città dell'alta Italia e in parte anche nell'America settentriouale. 

(~artiere. 

La ditta Giuseppe Fedrivoni e co possiede nel c:ornuno di Ve­

rona una cal'tiei·a, nella quale si fabbrica cada di paglia pet· imktl­
laggio. L'opificio (~ animato da 2 motori ideaulici della forza di 
125 cavalli e una caldaia a vapm·e della forza di 50 cavalli se!'ve 
per l'asciugamento e la bollitura della paglia. 

La carta si fabb1·ica con una macchina continua; gli opetai oc­

cupati sommano a. 78, e cioè 51 maschi adulti e 4 sotto i 15 anni, 
18 femmine adulte e 5 sotto i 15 anni. 

Un'alt1·a cartieea per· la fabbt·icazione della carta a mano si 
teovanel comune di Ma1·cellise. Ha pochissima importanza, giacchè 
non è fot•nita che di un solo tino col quale lavorano 3 opeeai. 

l•'abbrica di roccllettl di carta per inc~u•n"ggio. 

Nel comune di Valeggio sul Mincio il siguo1· Rfll;l;,; r;iali((no 
possiede una fablwica di incannatoi o spolette rli cal'ta pet· la fìlatuea 

del cotone. La fabbrica è animata da un motore id1·aulico della fo1·za 
di 12 cavalli ed occupa 5 operai, 1 maschio e 4 femmine, tutti adulti. 

I rocchetti si smerciano nelle peovincie della Lombardia. 

TIJlografie e litografie. 

In tutta la provincia si contano 15 stabilimenti, 12 dei quali pee 
sola tipografia e 3 per lav01·i di tipogt·afia e litografia. 

Due soli di questi stabilimenti fanno uso di motori meccanici, 

quello del signor Gaetano Franchini pee tipografia e litografia, e 
quello del signor Giuseppe Civelli per sola tipografia, entrambi a 
Ve1·ona. 

Lo stabilimento del signo!' Frane/t in i ( ;actano è animato da un 

motore a vapOI'e della forza di 4 cavalli; ha u11a macc~1ina litogea­
fica, una a reazione e 6 semplici per stampa, 2 torchi a mano ed 
occupa 70 opeeai per 325 giorni dell'anno. 

Anche la tipografia del signor Ginscppc Cicellt: t~ animata da 
un moto1·e a vapore della forza di 6 cavalli, occupa 52 oporni, i quali 



" 

62 -. 

lavorano con 6 macchine, 1 a reazione e 5 semplici, e 2 torchi a 

mano. 
Gli altri stabilimenti tanto del comune di Verona, come degli 

altri comuni della provincia hanno minore importanza. 
In complesso quest'industria occupa 191 operai, di cui 163 

maschi adulti e 28 sotto i 15 anni. 

COl\! UNI 

Bardolino .... 

Cologna Veneta. 

Twla della Scala . l 

Lognago ... 

San Bouifaeio. 

Verona .... 9 

Tufale . 15 

Tipoqra fie e litografie. 

a vapore 2 10 

a vapo1·e 2 10 
l 

Segherie d~& 

Macchine 
da stampare 

::'\a tura 

semplici 

id. 

a rea~ione 2 
~emplici 28 

semplici i 31 
a reazioue ! 2 

le,:;na1ne. 

17 

26 

3f .. 

2 

21 

3i 
l 

2 1 si 

120 
250 

200 

175 21 .. 21 
153125 : 1781 321 

l 
i ! 

163 2& : 191j 314 

Le seghe1·ie da legname sommano a 8 e sono sparse fra 6 co­
muni della provincia. Di queste segherie, che sono tutte animate 
da motori idraulici, la piit importante è quella della dit1,a fratelli 
Feltl'inelli uel comune di Ve1·oua che è animata da una tui·bina 
idraulica della fMza di :JO cavalli. Ricorderemo anche le segherie del 

signoe Fo,·e8ri Ar-ltille e del signor Giusr>ppc Facciali, entt·ambi 
·nel comune di Vet·owl. La prima è animata da un motore ideau­

lico della fo1·za di 18 cavalli. La seconda, nella quale si segano 
anche in parte delle pietre come si fece cenno a pag. 32 pal'lando 

delle segherie di marmi, è fornita di un moto1·e idraulico della 
fot·za di 17 cavalli. Le seghe1·ie sparse negli altt·i comuni della pro­
vincia hanno minore importanza. 

Il legname che s;i sottopone alla lavorazione proviene per la 

massima pat•te dal Tit·olo e in pitcola parte dalla provincia stessa e 
da quelle di Treviso e di Belluno. 



COMUNI 

Uavajon Veronese . 

:\farcellise . . . . . 

Montorio Veronese. 

San Pietro in Cariano. 

Verona .. 

Zimella ..... 

Totnle. 
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&gherie da legname. 

Numero l Motori idrauiici 

degli Potenza 
in 

opifici Numer·o cavalli 
dinamici 

15 

3 

5 

3 lif\ 

11 95 

l 
Numero Numero 

degli medio 
l •• aunn o ' operar dci giorni 
1m aseh i di 

l 
adulti lavoro 

]50 

200 

300 

180 

lu :!68 

1 90 

21 24& 

Fabbricbe di naobill e JtavimenH e altri lavori io le:,:-no. 

N el comune di V er·ona la rlitt:t ,r.,·alclli Bresciani possiede una 
fabbrica di pavimenti in legno fornita di uu. motut·c <1 vapoee della 
foeza di 3 c.avalli che serve ad animare una sega a nastro ed altri 

utensili. In questa fabbrica sono occupati 20 opet·ai. Nello stesso 
comune di Verona fabbricano mobili di diverso genere la dittajra­
telli Rotaz.:ini, il signor· Canu 1 Pranr:rsr·o c il sigrwr A..r:l1ille 

«> 
Falcie1'i oceupando in complesso 23 opet·<ti. 

Inoltre, i signori Napoleone Pr)/etio, Giuseppe Pontedera e An­
tonio Righetti, eseguiscono pt·egcvoli lavor·i d'intaglio, special­
mente mobili m·tistici ad imitazione dell'antico, occupando in com­

plesso 12 operai. 
Un'altra fabbrica di mobili e pavimenti in legno si tr'ova 

nel comune di San Bonifacio. Ili r1uesta fabbeica che è di p1·oprietà 
del signoe Lussana. Giuseppe sono occupati 8 operai. Nel comune 
di Zevio tre industeiali. pl'eparano legni per zoccoli adope1·ando 
fusti di salice e pioppo che vegetano lungo le rive dell'Adige e 

lungo i fossati sia nel comune stesso che nei vicini. In complesso 
sono occupati in questa lavorazione 8 operai. 

Toroerie da legollme. 

Nel comune di Cologna Veneta vi sono 2 piccole tornerie in 
legno che occupano in complesso 3 operai; un'altra torneria con 
4 operai si trova nel comune di Bardolino. 
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Fnbbriche di ('arrozz.-, carri e nratrl. 

In qualche comune della provincia si trovano fabbriche per 

I·iparazione ~ costruzione di ear·rozze, carri e altri veicoli per le 
strade rotabili, impiegando come materia prima legno di noce e 
rubinia di produzione locale. In quest'industria sono occupati 44 

operai, così ripartiti nei diversi comuni: 

Cologna Veneta . Fabbriche N. 2 Operai N. 11 
Isola della Scala. Id. 2 lù. 5 
Legnag·o Id. 1 Id. 10 
Parona all'Adige. l d. Id. ,, 
Valeggio sul Mincio Id. ~ l d. ,t 

" 
15 

Totale . Fabbriche N. 8 Operai N. 44 

Nel comuue di Angiari vi sono due fabbriche di aratl·i, nelle 

quali sono occitpati 5 operai maschi adulti. 

l<'abbriche di botti e tini. 

Vi sono 13 fabbl'iche di botti ·e tini e altri vasi vinari, sparse 

in 7 comuni della pl'Ovincia. Alcune di queste fabbriche lavorano 
soltanto durante i mesi della vendemmia, altre invece continuano il 
lavoro durante tutto l'anno. 

Come matet·ia prima si adopera legno di castagno, larice, abete, 
quercia e gelso prodotto nella provincia. I prodotti servono quasi 
esclusivamente ai bisogni locali. In complesso sono occupati in 

questa Javoraz:one 38 oper·ai, coRi distribuiti fra i diversi comuni: 

Badia Calavena . Fabbriche N. 3 Operai N. 8 
Cologna V e n eta . Id. 1 Id. 3 
Isola dalla Scala. Id. Id..- 2 
Quinto di Valpantena . Id. .l Id. 3 
San Bonifacio . Id. ~ Id. 5 
San Massimo all'Adige. Id. 4 Id. 9 
Santa Maria in Stelle . Id. Id. 8 

Totale . Fabbriche N. 13 Operai N. :38 

Fabba•icbe di strumenti musicali. 

A Verona vi sono due fabbeiche di organi da chiesa, le qùali 

lavorano sopeattutto per committenti della provincia. Ciascuna fab­
brica occupa per tutto l'anno 3 operai adulti. 
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Nello stesso comune di Verona il signo1' Lui;Ji Cat·di possiede 
una piccola fabbrica per la J·ipHr~ziollc ùci pianoforti, Yioliui cd 
altri st1·umenti ad arco, occupando 2 operai . • 

l<'RbbrJche di fiori ~u·tificiali. 

Nell'istituto Nicnla Maz.:(i di Verona 14 donne adulte fabbl·i­
<.5ano fiori at·tifieiali, siadi qualiti1 fina pe1~ ornamento delle stanze, 
sia di qualità ordina1'Ìa per uso òelle chiese, colla seta, il velluto, 
colori, cal'ia, ecc., che si acquistano a Milano e a Fit•enze. I pl·O­
dotti si smerciano in gran patte nella provincia stessa, e il l'ima­
nente nelle pt'oviucie limitt~ofe e nel Tit·olo. 

Fabbrica di .pettini. 

A Veeona esiste una piceola fabbrica di pettini di osso, nella 
r1uale :'.Ono occupati 3 opcm1i, cioè 2 maschi adulti e un faneiullo. 

J<'abbricazioue di stuoie, ~··atic(~i, ceste e panieri in vimini. 

La fabbricazione delle stuoie c dei graticci ha una cer·ta impor­
tanza nel comune di Castagnaro, ove vi sono addetti 42 operai che 
impiegano come materia prima canne palustri e giunchi raccolti 
nelle valli del Polesine, del Mantovano e del Fel'Ntrese. 

Le ~tuoie e i graticci se1·vono sia per l'allevamento dei l.Jachi 
che per i soffitti e trovano sme1·cio principalmente a Verona e a 
Legnago e in parte nelle p1·ovincie di Rovigo e Ferrara. 

In qualche comune vi sono fabbl'icanti di panieei, ceste, cestini, 
canestri, cestoni pel tr·asporto dei bozzoli, ecc., per lo più di qualità 
ot'dinai'ia, fatti con vimini di ~alice, pioppo ed altre piante di fibra 
pieghevole, raccolti in parte nel comune stesso di lavol'azioue e ìu 
parte provenienti dal bacino del basso Po. In complesso sarebber-o 
occupati in quest'industJ~ia, nei comuni peì quali si hanno le no­
tizie, 62 operai ripartiti nel modo seguente: 

Badia Calavena .. 
Montorio Verones~ 
Verona. 
Zedo ...... . 

5 - Annali di Statistica. 

Totale . 

Operai :i 
':! 

Operai 6~ 

I 
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HIEPILOUO. 

Da quanto abbiamo sin qui esposto, risulterebbe cho i lavoranti 

occupati nelle varie industrie, fatta eccezione per quella tessile ca­

f;alinga, sono in numero di 8,658, ripar·titi come segue: 

IndllSfl'ie minenn·ie, 
uuccauicl1e e clti­
llliche. 

' Officine telefoniche .• 
l 

1

1 Officine metallurgiche e meccaniche. 

Officine del gas ........... . 

Cave ..... . 

Segherie di marmi ........ . 

l Macinazione delle terre colorate. 

Fornaci .............. . 

l Smcrigliatura e dec,Jrazione del vetro 

, Prodotti chimici . . . 

Macinazione dei cereali . 

Fabbriche di paste da minestra 

l Brillatura del riso . 

Torchi da olio . . . . . 

Iwlu8trie alimenta1·i. . Latterie e caseifici .......... . 

l Fabbr~che d~ c.iocco~ata e mandorlato 

Fabbnche d1 ltquon ....•....• 

·Fabbriche di spirito, birra, acque ga-

3 

l 504 

.:~l 
3. 

.:~l 
2 

600 

903 

70 l 111 

156 

4 379 

456 1 814 

1: l 
zose e cicoria. . 97 

'rrattura, incannaggio e torcitura della 
seta. 844 

l Filatnra del cotone ..... . 

Tessitura del cotone ..... . 

Industrie tessili • 'Iessit.ura dei passa.mani. .. . 

l Tes;;itura dei veli ...... . 

Fabbricazione delle maglierie 

Tintorie .....••...•.• 

Fabbricazione dei cordami 

5371 
32 

S7 l 789 

59 \ 
86 

48 

146 
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, Concerie di pelli. . . . . . . . • . . . . 

Fabbriche di guanti .......... . 

\

Cartiere ....•............. 

~~b briche di r~cchetti (per incannaggio) 
'I1pografie e litografie ......... . 

Segherie da legname ......... . 

, Fabbriche di mobili, pavimenti ed altri 
lavori in legno ........... . 

' Tornerie ùa legname . . . . . . . . . 

Fabbriche di carrozze, carri ed aratri 

l Fabbriche dì botti e tini ...... . 

Fabbriche eli l:ltrnmenti musicali 

Fabbriche lli fiori artificiali ... 

Fabbrica di pettini •.... 

Fabbriche di stuoie, graticci e panieri 
in vimini .•...... 

Totale generale 

66 
16 
81 

19: l 
21 ' 

73 
7 67G 

::l 
14 

3 

104 

. 8 fi58 

Il confeonto fra i r-isultati della statistica industriale del 1876 (l) 

e quelli del 1889 per le industl'ie considm·ate anche nella prima 

delle due statistiche, fu sottoposto alla Camera di commercio eli 

Verona colla preghiera di esaminal'lo e dichiarare se 1·itenesso 
Yer-osimili e spiegabili le diffet·enze ft·a le rluc situazioni, massime 

riguardo all'industria della seta, alla fabbricazione dei cordami e 

alla concia delle pelli. 

La diminuzione, dice ora quella Camel'a di commercio, si può 

attt·ilmit·e per la seta alla eessazione delle piccole filande con baci­

nelle a fuoco dir-etto e alla riduzione del laym·o nello altre che 

rimangono. Fatto questo che dipeude in parte anche dall'essere la 

totalità del prodottO dei bozzoli accapanato dai fìlandieri lombardi 

ed espm·tato nei luoghi doYe l'industria è podeeosa e molto svi­

luppata. L11 diffcr·enza in meno pcc cii) che riguarda, la fubbricazione 

dei cordami dovn:bbe dipendere in pa1·te da una reale diminuzione 

nel numero degli stabilimenti, e itr parte for·se dai diversi criteri coi 

quali :-;ono stati rat~eolti i dati per le due statistiche. 

Finalmente, per ciò che riguarda la concia delle pe11i, la rlìffe­
renza in meno che si nota nella statistica del 1889 in confronto di 

(l) Xotizil? stati8tiche sojn·a alrune /JI(lll8frie- Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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quella del 1876, va attr·ibuita a una reale decadenza délll' industria 

stessa; decadenza che, secondo quanto scrive la suddetta Camera, 
non valsero a sollevare le conclìzioni di favore inscritte nel trat­

tato di commercio Italo-Austro-Ungarico. 

Conf'l'onto lra il 1876 e il 188U. 

I ~ D u S 'l' R I J<~ 

}l)(l,l,;tria della seta. Operai~. 

Id. <lol cotono 

Id. dello matèl'ie rniHtc. 

l•l. llel cordami. . • . . 

Id. <ldla concia rlcllo pelli 

Estrazione (l(•ll'olio dai semi . 

P a hbriea;,ionc do l sapone. 

2D1 

116 

252 

255 

118 

1S2 

66 

160 

28 

Carti,-rc . . . . . o o o o ·il 81 

Totale operai X. 2 266 2 076 

Tdni a •lomidlio. o o • • • • • • • • • • • o • X 1 122 1 326 

Diamo da ultimo l'elenco alfabetico dei comuni nei quali hanno 

sede le industrie considemte, indicando per cia:';cuna industria il 

JlUilWI'O degli opifici e c1uello dei lavoranti. 
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